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Introduzione
Il tempo emergenziale vissuto negli ultimi due anni a causa della 
pandemia, ha costretto l’Associazione tutta a ripensare al modo in cui 
vivere l’attività educativa con i ragazzi in un giusto bilanciamento tra 
il diritto alla socialità, e la necessità di garantire condizioni di tutela della 
loro salute.

Le attività non si sono mai interrotte perché le Comunità capi, insieme 
alle proprie Zone e Regioni, hanno trovato le modalità più opportune 
per continuare a mantenere accesa la relazione con i ragazzi, coltivare 
contatti significativi e accompagnare tutti e ciascuno con fiducia e 
speranza. 

Il Comitato nazionale si è impegnato per sostenere e accompagnare i 
capi e i ragazzi nella gestione delle attività con sussidi tecnici e percorsi 
educativi e un costante richiamo alla cura e alla responsabilità collettiva.

Attraverso il Bilancio sociale ci poniamo l’obiettivo di effettuare una 
rendicontazione sull’uso delle risorse disponibili, sulle attività svolte e 
sui risultati ottenuti, che integra quella realizzata attraverso il Bilancio 
di esercizio, insufficiente a documentare adeguatamente il risultato delle 
attività che vengono svolte in termini di sviluppo umano.

Rendere conto delle nostre attività, oltre a sottolineare i valori della 
missione dell’Associazione, vuole essere uno strumento comunicativo e 
informativo per tutti coloro che hanno rapporti con noi, mettere 
a valore le alleanze promosse dal livello nazionale, e raccontare le tante 
esperienze nate per far fronte alle difficoltà contingenti.

Auspichiamo che ciò possa contribuire alla crescita del livello di 
consapevolezza e di condivisione della mission soprattutto da parte 
di tutti i soci e che possa anche essere uno strumento per dare modo 
a chi non ci conosce di conoscere e, speriamo, apprezzare il nostro stile 
e la nostra unicità.

Roberta Vincini e Vincenzo Piccolo
Presidenti del Comitato nazionale
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Nota metodologica
Il presente documento è redatto con riferimento al 30 settembre 2021. 
Ispirato ai principi di trasparenza, chiarezza, correttezza, comparabilità 
e verificabilità, il presente Bilancio sociale trova il riferimento 
metodologico nelle indicazioni delle “Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo settore” (Decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)  e fornisce un quadro della 
situazione economico-finanziaria dell’Associazione e altre informazioni 
utili di carattere non finanziario, come individuate dalle Linee Guida 
per la sua redazione, statuite dal Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali in vigore.

Per sua natura, il Bilancio sociale è un documento pubblico, poiché 
rivolto non solo ai soggetti interni all’ente, ma soprattutto ai terzi che 
interagiscono o potrebbero interagire in futuro con esso. Le Linee Guida 
ministeriali definiscono il Bilancio sociale come uno “Strumento di 
rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 
sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. 
Ciò al fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti 
interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 
contenuta nel bilancio dell’esercizio”. 

Il Bilancio sociale assume quindi il ruolo di strumento per garantire 
trasparenza ed informazione, come previsto dalla L.6.6.2016 nr. 106, 
sull’operato dell’ente e sulla “accountability”, sintesi anglosassone del 
concetto di rendicontazione delle responsabilità dei comportamenti e 
dei risultati sociali, ambientali ed economici. 

L’Associazione dà ampia pubblicità del Bilancio sociale approvato, 
attraverso i canali di comunicazione a disposizione, sia cartacei sia 
telematici.
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LA MISSIONE
E L’IDENTITÀ
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L’Associazione Guide e Scouts Catto-
lici Italiani (AGESCI) nasce nel 1974, 
dalla fusione di ASCI (Associazione 
Scautistica Cattolica Italiana) maschi-
le  e AGI (Associazione Guide Italiane) 
femminile e si propone di contribuire 
alla formazione dei giovani, dagli 8 ai 
21 anni, secondo i principi e i valori 
definiti dal suo fondatore Robert Ba-
den-Powell, attualizzati nello Statuto 
e nel Patto associativo e tradotti in un 
modello educativo maturato progres-
sivamente nell’esperienza dei capi 
(gli educatori), unito per ogni singolo 
Gruppo all’importante riferimento del 
Progetto educativo.

Fin dalla loro fondazione lo scautismo 
e il guidismo sono, nel loro complesso, 
un movimento educativo non formale 
di giovani che si propone come obiet-
tivo la formazione integrale della per-
sona, attualizzati oggi dall’Organizza-
zione Mondiale del Movimento Scout 
(WOSM/OMMS – World Organization 
of the Scout Movement) e dall’Asso-
ciazione Mondiale delle Guide Esplo-
ratrici (WAGGGS/AMGE – World Asso-
ciation of Girl Guides and Girl Scouts).
Il metodo scout si fonda su quattro pi-
lastri fondamentali:

•	 carattere – la capacità di fare scel-
te, di prendersi delle responsabilità, 
di progettare con consapevolezza 
la propria vita, scoprendo la propria 
vocazione nel piano di Dio;

•	 abilità manuale – lo sviluppo di 
un’intelligenza e di una progettualità 
pratica, di un’autonomia a realizza-
re, partendo dai mezzi poveri, valo-
rizzando quello che si ha;

•	 salute e forza fisica – la conoscen-
za e il rapporto positivo con il pro-
prio corpo, in quanto dono di Dio e 
fonte di relazione con gli altri e con 
l’ambiente;

•	 servizio al prossimo – la sensibilità 
di mettere a disposizione degli altri 
le proprie energie e capacità.

È una proposta educativa che:
•	 vede i giovani come autentici prota-

gonisti della loro crescita;
•	 deriva da una visione cristiana della 

vita (Patto associativo – la scelta 
cristiana)

•	 tiene conto della globalità della 
persona e quindi della necessaria 
armonia con se stessi, con gli altri 
e con il creato;

•	 è attenta a riconoscere valori, aspi-
razioni, difficoltà e tensioni nel 
mondo dei giovani.

La nostra proposta educativa

https://www.scout.org/
https://www.wagggs.org/en/
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Si rivolge, articolandosi in tre fasce di 
età (Branche) nello specifico a:

•	 Branca Lupetti/Coccinelle (L/C): 
bambini tra gli 8/12 anni, nel “branco” 
e nel “cerchio” come lupetti, lupette e 
coccinelle attraverso un’esperienza 
vissuta nell’atmosfera della giungla 
e del bosco. Nel gioco i bambini si 
misurano continuamente con loro 
stessi, si esprimono e comunicano 
con gli altri attraverso la creatività e 
la fantasia, crescono nella disponibi-
lità a dare sempre il meglio di sè.

•	 Branca Esploratori/Guide (E/G): 
ragazzi tra gli 12/16 anni, nel “repar-
to” come esploratori e guide. Attra-
verso la vita all’aria aperta, l’avventu-
ra, l’abilità manuale, l’essenzialità, si 
propone di favorire la realizzazione 

di un’identità solida capace di entra-
re in relazione con gli altri.

•	 Branca Rover/Scolte (R/S): 
giovani dai 16/21 anni, che si con-
frontano nella “comunità”, articola-
ta in un primo momento chiamato 
noviziato e in secondo chiamato 
clan/fuoco. Ci si propone di accom-
pagnarli attraverso la strada, la co-
munità e il servizio nell’impegno 
dell’autoeducazione verso una vita 
adulta caratterizzata da autonomia, 
maturazione della capacità di sce-
gliere, responsabilità verso se stessi 
e gli altri, disponibilità al servizio del 
prossimo. 

Il percorso di crescita si caratterizza 
per l’autoeducazione, l’esperienza e 
l’interdipendenza tra pensiero e azio-

La missione e l’identità  La nostra proposta educativa
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ne, la vita di Gruppo e la dimensione 
comunitaria, la coeducazione, la vita 
all’aperto, il gioco, il servizio, la frater-
nità internazionale.
Lo stile con il quale si svolgono le at-
tività è quello dell’imparare facendo, 
dando così primato all’esperienza.

Aree territoriali di operatività
L’Agesci è presente su tutto il territorio 
nazionale, con 175.036 associati ap-
partenenti a 1.908 Gruppi. 

Capi al servizio dell’educazione
I capi e gli assistenti ecclesiastici 
(32.794), sono impegnati nel servizio 
educativo gratuito ai bambini, ai ragaz-
zi e ai giovani. Insieme costituiscono 
la Comunità capi, che ha per compito 
l’elaborazione e la gestione del Pro-
getto educativo, l’approfondimento 
dei problemi educativi, la formazione 
permanente dei suoi componenti e 
l’inserimento/presenza dell’Associa-
zione nel territorio.

Il Patto associativo
È il legame che esprime le scelte fatte 
dai capi e dagli assistenti ecclesiasti-
ci: l’identità, l’impegno e le speranze 
che tutti condividono. È rivolto anche 
alle famiglie dei ragazzi e a tutti co-
loro che sono interessati ai problemi 
dell’educazione, perché possano com-
prendere quali siano le caratteristiche 
dell’Associazione.

Fondamenti della proposta scout
La proposta dello scautismo è vissuta 
per tutti nello spirito della Promessa, 
della Legge e del Motto.

La Promessa costituisce l’adesione 
alla Legge Scout e ai valori in essa 
contenuti. Essa esprime l’appartenen-
za alla fraternità mondiale dello scau-
tismo e del guidismo.

Il Motto dell’Associazione è “sii prepa-
rato”.

Promessa
Con l’aiuto di Dio prometto 
sul mio onore di fare del 
mio meglio per compiere 
il mio dovere verso Dio 
e verso il mio Paese, per 
aiutare gli altri in ogni 
circostanza, per osservare 
la Legge scout. 

Motto
“Eccomi” e 
“Del nostro meglio” 
per le coccinelle e per i 
lupetti.

“Siate pronti” 
per le guide e gli 
esploratori.

“Servire” 
per le scolte e i rover.
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Legge
La Guida e lo Scout:
•	 pongono il loro onore nel 

meritare fiducia
•	 sono leali
•	 si rendono utili e aiutano 

gli altri
•	 sono amici di tutti e 

fratelli di ogni altra 
Guida e Scout

•	 sono cortesi
•	 amano e rispettano la 

natura
•	 sanno obbedire
•	 sorridono e cantano anche 

nelle difficoltà
•	 sono laboriosi ed economi
•	 sono puri di pensieri, parole 

e azioni

La missione e l’identità  La nostra proposta educativa

Ciascuna Branca ha un proprio mot-
to, che nella progressione del meto-
do, esprime lo spirito della proposta 
scout.

La Legge esprime i valori che qualifi-
cano la proposta scout e aiuta ciascun 
membro dell’Associazione nella sua 
crescita morale, sociale, relazionale e 
di fede. Ogni suo articolo esprime con-
cretamente un agire, un fare, che coin-
volge la persona nella sua globalità.

“Forzati sempre a vedere il 
contorno luminoso che si 
trova dietro la nuvola più 
tetra, e potrai affrontare 
con piena fiducia anche 
una prospettiva nera.”
Robert Baden-Powell
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Aree educative e formative 
L’azione educativa dell’Associazione 
si concretizza nell’attività che i singoli 
Gruppi sparsi nel territorio nazionale 
attuano: le esperienze che vengono 
vissute sono il cuore pulsante e il sen-
so d’essere dell’Agesci. 
Le strutture territoriali che compongo-
no la nostra rete associativa assieme 
al livello nazionale cooperano al fine 
di leggere la realtà giovanile, curare 
l’aggiornamento della proposta meto-
dologica, promuovere la formazione 
dei capi, curare i rapporti tra i livelli e 
custodirne l’unitarietà. La gestione di 
questi compiti si realizza attraverso 
alcune aree educative e formative spe-
cifiche: le Branche, il Coordinamento 
metodologico, la Formazione capi e i 
Settori. 

Le Branche sono tre e ricalcano le tre 
diverse fasce d’età dei bambini, ra-
gazzi e giovani che vivono la proposta 
educativa: lupetti e coccinelle dagli 8 
ai 12 anni, esploratori e guide dai 12 
ai 16 anni, rover e scolte dai 16 ai 21 
anni. 
Compito delle Branche è quello di leg-
gere la realtà e le problematiche edu-
cative dei ragazzi nelle diverse età e 
quindi contribuire all’elaborazione, in-
novazione e aggiornamento metodo-
logico, oltre a proporre attività e campi 
specifici per le diverse fasce d’età, e 
contribuire alla formazione metodolo-
gica e pedagogica dei capi.
 
Il Coordinamento metodologico co-
ordina l’elaborazione di tematiche pe-
dagogiche trasversali alle tre Branche, 
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armonizza l’attività delle Branche e dei 
Settori che ne sono a supporto, racco-
glie e cura le riflessioni che scaturisco-
no dall’applicazione della ricchezza 
del metodo nelle diverse fasce d’età. 

La Formazione capi propone ai capi, gli 
educatori adulti, dei percorsi formativi 
in una dimensione di formazione per-
manente e finalizzati al perseguimen-
to delle caratteristiche del profilo del 
capo che li portino ad acquisire com-
petenze adeguate e a maturare scelte 
solide per poter garantire a bambini, 
ragazzi e giovani degli educatori sicuri 
e preparati. 

I Settori coadiuvano il Comitato na-
zionale nell’attuazione di obiettivi che 
richiedono specifiche competenze 

“Guidate altri alla felicità, 
e arrecherete felicità a 
voi stessi e, nel fare ciò, 
farete ciò che Dio vuole 
da voi.”
Robert Baden-Powell

La missione e l’identità  La nostra proposta educativa

tecniche all’interno dei percorsi pen-
sati dalle Branche e propongono espe-
rienze destinate sia ai ragazzi (campi 
di specialità e di competenza, cantieri, 
eventi di spiritualità...) che ai capi (sta-
ge tecnici). I Settori di cui si è dotata 
l’Associazione sono: comunicazione, 
rapporti internazionali, protezione ci-
vile, competenze, nautico, giustizia, 
pace e non violenza, foulard bianchi.
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La nostra Associazione
Struttura, governo e amministrazione

Il Sistema AGESCI nazionale
È solamente guardando agli obiettivi 
fondamentali del Movimento scout, o 
agli effetti che avranno tra dieci anni 
le misure adottate oggi, che si possono 
vedere nelle loro giuste proporzioni le 
singole decisioni di oggi.
Robert Baden-Powell

Il cammino dell’Agesci sui temi eco-
nomico-commerciali si è ispirato ai 
principi contenuti nel documento “Li-
nee guida per un’economia al servi-
zio dell’educazione”, approvato dal 
Consiglio generale 2001 e aggiorna-
to dal Consiglio generale 2011; esso 
rappresenta - insieme al Patto asso-
ciativo e al Codice etico - l’orizzonte 
e il riferimento valoriale di chiunque 
voglia affrontare queste questioni che, 
a una prima lettura, possono apparire 
distanti dal mandato primario dell’As-
sociazione, ma che ad un’analisi più 
approfondita e articolata evidenziano 
una ricaduta e un coinvolgimento as-
sai rilevante oltre che inevitabile sull’a-
gire educativo.
L’organizzazione economica a soste-
gno dell’azione educativa ha assunto 
nel corso degli anni varie forme fino 

all’attuale configurazione del Sistema 
Agesci.
In particolare il Sistema Agesci nazio-
nale si poggia su tre realtà. 
La prima è l’Associazione, impegnata 
sul fronte della gestione e della realiz-
zazione delle attività istituzionali. 
La seconda è l’Ente Nazionale Mario di 
Carpegna, titolare del patrimonio im-
mobiliare. La terza è Fiordaliso che of-
fre supporto per l’attività commerciale 
in accordo con le Cooperative regio-
nali e gestisce l’attività alberghiera e 
congressuale del Roma Scout Center, 
a seguito della fusione del dicembre 
2017 tra Fiordaliso e Cooperativa San 
Giorgio. Fiordaliso ed Ente Nazionale 
Mario di Carpegna operano a supporto 
delle finalità educative di Agesci, in at-
tuazione di un Piano pluriennale di Si-
stema Agesci nazionale che si propo-
ne di comunicare la vision, precisare la 
mission e tradurle in obiettivi strategici 
e azioni operative. Il Piano pluriennale 
ha lo scopo di semplificare, facilitare 
e supportare, con le azioni che ver-
ranno messe in campo, il servizio dei 
capi, affinché si possano concentrare 
al massimo sull’azione educativa. Lo 
stesso è presente sul sito Agesci ed è 
stato recentemente approvato. 

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
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Un sistema articolato e complesso, un 
mosaico in cui ciascuno mette le pro-
prie specificità a servizio dell’educa-
zione, secondo uno stile dell’agire eco-
nomico coerente con la Promessa e la 
Legge e con le Linee guida che l’Asso-
ciazione si è data come strumento di 
indirizzo. Espressione dei valori e del-
le scelte politiche associative nonché 
della solidarietà ed eticità delle scelte 
economiche che vengono fatte.

AGESCI 
Sul piano civilistico l’Agesci è un’asso-
ciazione non riconosciuta, cioè senza 
personalità giuridica, che svolge attivi-
tà senza fini di lucro; in riferimento alla 
normativa fiscale, si configura come 
un ente non commerciale di tipo asso-
ciativo. 

Livelli territoriali e strutture
Sul territorio nazionale l’Associazione 
si articola in quattro livelli di presenza 

e coordinamento dell’unica realtà uni-
taria:
•	 livello di Gruppo
•	 livello di Zona
•	 livello regionale
•	 livello nazionale
Il fine primario delle strutture associa-
tive, costituite a livello di Zona, regione 
e nazionale, è quello di sostenere le 
Comunità capi nel servizio educativo 
e consentire la partecipazione dei soci 
alla costruzione del pensiero associa-
tivo e alla definizione delle Strategie 
di intervento dell’Associazione. (art.14 
Statuto)

Il livello nazionale: definizione e scopi
Il livello nazionale assicura il riferimen-
to unitario di appartenenza degli asso-
ciati. Le strutture del livello nazionale 
operano al servizio degli associati e 
degli organi degli altri livelli territoriali 
e, in particolare, realizzano il collega-
mento tra le Regioni. (art. 39 Statuto)
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https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/06/Art_14_Statuto-AGESCI-2020.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/06/Art_14_Statuto-AGESCI-2020.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/06/Art_39-Statuto-AGESCI-2020.pdf
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LA CAPO GUIDA E IL CAPO SCOUT

CONSIGLIO GENERALE

CONSIGLIO NAZIONALE

CONSIGLIO REGIONALE

CONSIGLIO DI ZONA

ASSEMBLEA REGIONALE

ASSEMBLEA DI ZONA

COMUNITÀ CAPI

BRANCO / CERCHIO REPARTO COMUNITÀ R/S

LIVELLO NAZIONALE

LIVELLO REGIONALE

LIVELLO ZONALE

LIVELLO DI GRUPPO

COMMISSIONE ECONOMICA

COLLEGIO GIUDICANTE

INCARICATI NAZIONALI

INCARICATI REGIONALI

INCARICATI DI ZONA

COMITATO REGIONALE

COMITATO DI ZONA

COMITATO NAZIONALE

Gli organi e i livelli dell’Associazione



21

Organi nazionali di governo, controllo e giudizio

I componenti degli organi di governo svolgono il loro servizio a titolo gratuito. 

La Capo Guida e il Capo Scout
La Capo Guida e il Capo Scout presiedono congiuntamente l’Associazione e ne 
garantiscono e rappresentano l’unità in Italia e all’estero. Durano in carica 4 anni, 
rinnovabili per ulteriori 2 e sono eletti dal Consiglio generale. (Art. 41 Statuto)

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Capo Guida Daniela Ferrara 09/2020 09/2024

Capo Scout Fabrizio Coccetti 10/2018 09/2022

Il Comitato nazionale  
Il Comitato è l’organo collegiale del livello nazionale. Il Comitato nazionale è con-
vocato e presieduto dai Presidenti che hanno la rappresentanza legale dell’Asso-
ciazione di fronte a terzi e in giudizio. È compito del Comitato attuare il program-
ma e tutte le attività previste referendone al Consiglio e all’Assemblea. 
(Art.23 Statuto - Art.44 Statuto) 

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Presidente Comitato nazionale Barbara Battilana 05/2017 09/20211 

Presidente Comitato nazionale Vincenzo Piccolo 05/2018 04/2022

Assistente ecclesiastico generale Roberto Del Riccio 01/2019 12/2022

Incaricata nazionale Formazione 
capi Maria Paola Gatti 04/2016 05/2022

Incaricato nazionale Formazione 
capi Marco Moschini 09/2020 05/2024

Assistente ecclesiastico nazionale 
alla Formazione capi Luca Albizzi 01/2019 01/2022

Incaricata nazionale 
all’Organizzazione Roberta Battistini 09/2020 05/2024

Incaricato nazionale 
all’Organizzazione

Vittorio 
Colabianchi 05/2017 09/20211

Incaricata nazionale al 
Coordinamento Metodologico Tania Cantini 05/2018 04/2022

Incaricato nazionale al 
Coordinamento Metodologico Paolo Carboni 05/2018 04/2022

1	Date posticipate a causa dello slittamento del Consiglio generale
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https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2022/04/Art_41-Statuto_AGESCI_2021.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2022/04/Art_23_Statuto_AGESCI-2021.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2022/04/Art_44-Statuto_AGESCI_2021.pdf
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Commissione economica nazionale
La Commissione economica nazionale è composta da cinque membri2 eletti dal 
Consiglio generale fra i capi provvisti di specifica esperienza e capacità profes-
sionali; essi eleggono al loro interno il Presidente della Commissione stessa. 
(art. 45 Statuto)

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Componente Vittorio Beneforti 09/2020 05/20243 

Componente Mauro Ciuci 09/2020 05/20243

Componente Angela Pirondi 05/2017 05/20253

Componente Andrea Di Lorenzo 05/2018 05/2022

Componente Benedetto Faggiano 05/2018 05/2022

Collegio giudicante nazionale 
Il Collegio giudicante nazionale è composto da cinque membri così individuati:
a.	membri permanenti eletti: quattro capi, di cui almeno uno del sesso minorita-

rio, eletti dal Consiglio generale tra i Consiglieri generali;
b.	membro permanente nominato: un componente del Comitato nazionale, dallo 

stesso indicato, che rimane in carica per la durata relativa alla sua permanenza 
nel Comitato nazionale.  (Art. 47 Statuto)

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Membro eletto Chiara Cini 05/2015 09/20214 

Membro eletto Roberto Beconcini 05/2018 09/20214

Membro eletto Pietro Vecchio 05/2018 05/2025

Membro eletto Elvira Pellegrino 09/2020 05/2025

Membro nominato Maria Paola Gatti 11/2018 11/2021

2	 Lo Statuto approvato nel 2021 prevede 3 membri
3	 A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Statuto, i membri della Commissione economica 

cessano il loro incarico a maggio 2022
4	 Date posticipate a causa dello slittamento del Consiglio generale

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/06/Art_45-Statuto-AGESCI-2020.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2022/04/Art_47_Statuto_AGESCI-2021.pdf
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Ente nazionale Mario di Carpegna

L’Ente nazionale Mario di Carpegna ha 
lo scopo di sostenere materialmente 
e promuovere lo sviluppo dell’Agesci 
nella sua opera di educazione secondo 
lo spirito e le caratteristiche del 
metodo scout e rispettando i principi 
di: 

•	 educazione - L’Ente vuole contri-
buire alla formazione della per-
sona in base ai principi ed il me-
todo dello scautismo ideato da 
Baden-Powell

•	 sostegno - L’Ente ha lo scopo di 
sostenere materialmente e pro-
muovere lo sviluppo dell’Agesci

•	 nonprofit - L’Ente non ha scopi di 
lucro e realizza i propri scopi al di 
fuori di ogni legame o influenza di 
partito.

Per conseguire gli scopi associativi 
l’Ente, ai fini previsti dello Statuto, ha 
attuato in questi anni politiche atte 
a “acquistare, ricevere in donazione, 
acquisire a diverso titolo, qualunque 
bene immobile utile ai propri fini, con-
cedendone l’uso e/o la gestione ad as-
sociazioni o a privati che si impegnino 
ad usarlo secondo gli scopi associa-
tivi” (art.3 Statuto). La maggior parte 
dei beni immobili sono adibiti a basi 
scout dove vengono svolte attività 
proprie dello scautismo per persegui-
re il medesimo fine dell’Agesci. Oltre 
agli immobili adibiti a basi scout, l’En-
te nazionale Mario di Carpegna ha la 
proprietà di immobili adibiti a sedi di 
altri enti legati allo scautismo o attività 
propedeutiche allo svolgimento della 
mission dell’Ente.

Fiordaliso S.r.l. SB

La Fiordaliso in qualità di soggetto di 
coordinamento unitario delle attività 
economiche svolge un ruolo di sup-
porto ad Agesci e alle attività di edu-
cazione scout. 

Attraverso la pubblicazione e la dif-
fusione di testi sulla pedagogia e il 
metodo scout offre il suo sostegno 
alla divulgazione della cultura e della 
conoscenza dello scautismo. In siner-
gia con l’Agesci, pubblica e diffonde 
l’annuale calendario, la cui diffusione 
e vendita capillare contribuisce alla 
conoscenza dei valori scout. 
Si occupa di selezionare, con partico-
lare attenzione ai parametri di eticità, 
materiali e aziende per la produzione 
e la successiva vendita delle uniformi 
e del materiale necessario alle attività 
scout. 
Attraverso la gestione dell’ostello 
Roma Scout Center dà la concreta 
opportunità di sperimentare e vivere 
come sia possibile coniugare un’attivi-
tà di carattere commerciale con l’eco-
nomia e lo sviluppo sostenibili. 
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https://enmc.agesci.it/wp-content/uploads/sites/22/2018/05/Statuto_ENMC.pdf
http://www.romascoutcenter.it/it/
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•	 FIS (Quota € 12.050)
•	 WOSM (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 98.211)
•	 WAGGGS (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 45.537)
•	 CICS (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 19.139)
•	 CICG (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 18.957)
•	 CNGEI
•	 FSE
•	 MASCI
•	 AIC
•	 Centro studi Mario Mazza 

(Quota € 10.000)

•	 Famiglie
•	 Soci
•	 Strutture associative

SOGGETTI
 COINVOLTI

MONDO DELLO
SCAUTISMO

APPARTENENZE
ECCLESIALI

•	 CEI - Progetto culturale
•	 CEI - Pastorale giovanile
•	 CEI - Scuola e università
•	 CEI - Ufficio Catechistico nazionale
•	 ACLI
•	 Azione Cattolica
•	 Fondazione Migrantes
•	 Progetto Policoro (Referente Comitato nazionale)
•	 Consulta nazionale aggregazioni laicali (Referente Comitato 

nazionale - Quota € 260)
•	 Retinopera (Quota € 1.000)
•	 Comunità di Sant’Egidio 
•	 Caritas
•	 GCCM Global Catholic Climate Movement

Le nostre alleanze educative
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•	 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
•	 Consiglio nazionale del Terzo Settore (Referente)
•	 Ministero dell’Istruzione
•	 Marina Militare 
•	 Dipartimento di Protezione Civile (Inc.naz. Settore protezione civile)
•	 Ministero Ambiente, tutela del territorio e del mare
•	 Ministero Affari Esteri
•	 Libera (Inc. naz. Settore giustizia pace nonviolenza - Quota € 150)
•	 Osservatorio nazionale infanzia e adolescenza (Referente FIS)
•	 Consulta nazionale infanzia e adolescenza (Referente)
•	 Rete Italiana Pace e Disarmo (Inc. naz. Settore giustizia pace nonviolenza - 

Quota € 100)
•	 Vita (Inc. naz. Comunicazione)
•	 Gruppo CRC (Referente)
•	 UNHCR / ACNUR
•	 FOCSIV
•	 Forum Terzo Settore (Referente - Quota € 5.500)
•	 WWF
•	 CAI (Referente)
•	 Comitato promozione Diritti Umani
•	 SIAE
•	 Banca Etica
•	 PIDIDA
•	 AVIS
•	 CRI
•	 Legambiente
•	 AIFO
•	 Associazione Parole O_Stili

SOCIETÀ CIVILE
SOGGETTI
 COINVOLTI

Lo schema risponde alla racc. 8/2014
•	 Rapporti istituzionali
•	 Protocolli o progetti specifici
•	 Direttamente partecipate
Tutte le nomine sono a cura del Comitato nazionale: dove non espressamente 
indicate, la presenza Agesci è in carico ai Presidenti del Comitato nazionale.
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https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Raccomandazione_8_2014.pdf
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Chi è coinvolto 

I nostri volontari
L’Agesci nazionale, come tutta l’Associazione, opera esclusivamente con volon-
tari per tutti i ruoli educativi, formativi e dirigenziali in tutte le strutture previste 
ai vari livelli.

2.010

979
592

3.
55

7 

Assistenti ecclesiastici
Nei Gruppi e nei successivi livelli 
territoriali in quanto sacerdoti, 
nell’ordine del presbiterato e 
dell’episcopato, corresponsabili 
della proposta educativa dello 
scautismo, partecipano alla 
vita della Comunità capi e delle 
unità e alla vita dei vari livelli 
associativi. 

Capi Gruppo
Nei Gruppi, principali formatori 
all’interno della Comunità 
capi d’intesa con gli assistenti 
ecclesiastici di Gruppo, 
responsabili con compiti di 
coordinamento organizzativo 
e amministrativo, curano i 
rapporti con associazioni, enti 
e organismi civili ed ecclesiali 
presenti nei loro territori.

Formatori regionali e nazionali
Capi campo, assistant e 
assistenti ecclesiastici 
formatori di tutti gli eventi del 
percorso formativo stabilito 
dall’Associazione con il compito 
di offrire una conoscenza 
metodologica, consolidare 
le scelte e le motivazioni ad 
essere educatori nelle comunità 
e nei vari livelli associativi.  

297
30

.784
 

Capi
Nei Gruppi come educatori 
a diretto contatto con 
i soci giovani (bambini 
e/o ragazzi) svolgono il 
servizio educativo come 
responsabili di unità o 
aiuto.

Responsabili di Zona
Con compiti di 
coordinamento 
dell’attività dei Gruppi e 
formativi nei confronti dei 
soci adulti 
e dei capi Gruppo.

Quadri regionali e nazionali 
Responsabili regionali e assistenti 
(con i loro Comitati) con compiti di 
coordinamento delle attività di programma, 
di organizzazione di eventi e cura dei 
rapporti istituzionali. Capo Guida, Capo 
Scout, Presidenti, Assistente generale e 
Comitato con compiti di coordinamento 
tra le Regioni, di custodia del patrimonio 
metodologico, cura dei rapporti con gli 
organismi civili ed ecclesiali. Consiglieri 
generali eletti nelle Zone con il ruolo 
di compartecipazione, discussione, 
deliberazione al Consiglio generale. 
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1.908
Gruppi scout

161
Zone

175.036 
Soci

Adulti Giovani+
32.794 142.242   

VDA
Zone 1

Gruppi 4

PIE
Zone 9

Gruppi 102

LIG
Zone 6

Gruppi 59

LOM
Zone 12

Gruppi 180

TAA
Zone 1

Gruppi 21
FVG

Zone 5
Gruppi 51

VEN
Zone 17

Gruppi 218

EMR
Zone 13

Gruppi 186

TOS
Zone 10

Gruppi 101

UMB
Zone 3

Gruppi 25

MAR
Zone 7

Gruppi 81

ABR
Zone 4

Gruppi 49

LAZ
Zone 13

Gruppi 176 MOL
Zone 1

Gruppi 11

CAM
Zone 11

Gruppi 116

PUG
Zone 11

Gruppi 146

BAS
Zone 2

Gruppi 17

CAL
Zone 12

Gruppi 99

SIC
Zone 18

Gruppi 213

SAR
Zone 5

Gruppi 53

Scansiona il qr code per approfondire 
statisticamente il trend dei dati 
associativi e i grafici.
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https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2022/04/Andamento-censiti-2020-2021.pdf
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Il nostro staff
L’Agesci si avvale di una Segreteria nazionale con sede in Roma che garantisce l’a-
dempimento di tutti i compiti burocratici, organizzativi e logistici, fornendo servizi ai 
soci nonché a supporto dei volontari del livello nazionale. La Segreteria è coordinata 
da un Direttore e opera attraverso i seguenti uffici:

Area istituzionale
Ufficio Comitato nazionale
Ufficio Capo Guida e Capo Scout
Ufficio Stampa e Comunicazione
Ufficio Centro studi e ricerche 
Ufficio Documentazione

6

Area Servizi
Ufficio Logistica
Ufficio Editoria

4
7

Area servizi amministrativi
Ufficio Amministrazione
Ufficio Incaricati nazionali 
all’Organizzazione
Ufficio Assicurazioni e legale

Direttore 
Segreteria 
nazionale

8
Area Metodo e Formazione capi
Ufficio Metodo
Ufficio Formazione capi
Ufficio Censimenti

3
Area servizi professionali
Ufficio Privacy e sicurezza 
sul lavoro
Ufficio del Personale

Il grafico risponde alla moz.33b/2020

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/06/Mozioni_33_2020.pdf
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Ai lavoratori sono riconosciuti i livelli contrattuali e retributivi adeguati al ruolo e alle 
mansioni assolte, conformemente e quanto stabilito dal Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro del Terziario, Distribuzione e Servizi.

Tipologia di contratto

17,24%
part time

82,76%
full time

3,44%
determinato

96,56%
indeterminato

68,97%
donne

31,03%
uomini

Genere

Turnover

entrati usciti0 0

0-5 6-10 11-15 16-20 oltre 20

17,24%

3,45%

10,35%

17,24%

51,72%Ripartizione per 
anzianità di servizio

 + di 55 anni (51,72%)

tra 46 e 55 anni (27,59%)

tra 36 e 45 anni (13,79%)

tra 25 e 35 anni (6,90%)

Ripartizione per età

La missione e l’identità  La nostra Associazione
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IL VALORE 
GENERATO
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Strategie nazionali d’intervento: 
pensiero, parole e azioni
Le Strategie nazionali d’intervento (SNI) individuate dalla Riforma Leonardo nel 
2016 hanno introdotto una serie di novità nello stile progettuale della nostra Associa-
zione. Una nuova modalità di progettazione che ha superato il Progetto nazionale, che 
per anni ci ha accompagnato nelle nostre attività, ma risultava complesso nella sua 
attuazione. 
In un’associazione che ha il suo centro nell’azione educativa demandata ai singoli 
Gruppi, la forza generativa delle SNI sta infatti nella loro costruzione, che cerca di 
coinvolgere e stimolare il protagonismo di tutti i livelli. 
Le Strategie nazionali d’intervento ispirano e orientano la politica associativa verso 
l’esterno, nonché le scelte e l’azione educativa di tutti i livelli. Sono ambiti, spazi, luoghi, 
temi che richiedono un “andare intorno”, prospettive da condividere nel fare educa-
zione, o angolazioni particolari attraverso le quali interpretare i compiti istituzionali 
dei diversi livelli. Sono l’orizzonte dell’Agesci di oggi e dei prossimi anni, attenzioni 
comuni che orientano, ispirano e danno connotazione a percorsi già avviati e ad at-
tività ordinarie. Sintesi e linee guida che permettono oggi una realizzazione concreta 
nelle azioni da intraprendere, tessendo un filo invisibile che si intreccia in modo unico 
e speciale e crea una trama comune lungo tutto il Paese.
Gli ambiti in cui si collocano le principali attività svolte sono: Accoglienza, Educare al 
sogno, Comunità capi.
Per facilitare la lettura, stante la grande ricchezza e ampiezza dell’azione della nostra 
Associazione, abbiamo inserito nel testo dei codici simbolici per fare riferimento a:

1 Attività nate per emergenza Covid-19

2 Attività riferibili all’implementazione delle tre SNI

Accoglienza A

Educare al sogno E

Comunità capi C

3 Attività a “carattere istituzionale”

Le attività sono raccontate seguendo lo schema consueto per i nostri recenti Bilanci 
di Missione: Comitato nazionale, Formazione capi, Area educativa metodologica e 
Branche. 
Il racconto di ciascun paragrafo è arricchito da alcuni box che riguardano l’attività dei 
Settori e la descrizione delle riviste afferenti alle specifiche Branche. 
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Comitato nazionale

Solo ritrovando il senso 
di comunità, ciascuno 
potrà trovare in 
pienezza la propria 
dignità. 
(Papa Francesco) 

La resilienza educativa
La prosecuzione dell’emergenza 
sanitaria ha impegnato il Comitato 
a sostenere l’agire dell’Associazio-
ne in un tempo ancora incerto, nel 
quale era necessario trasformare 
la resistenza ai disagi della pande-
mia in resilienza educativa e dare 
ai capi strumenti per reagire alle 
nuove sfide, tener viva la relazione 
educativa e affrontare con rinnova-
ta fiducia e creatività il nuovo anno. 
Il Comitato, raccogliendo le solle-
citazioni delle Branche, ha voluto 
rimettere al centro della riflessione 
i ragazzi, liberare il loro protagoni-
smo e trovare per gli adolescenti 
uno spazio attivo dove offrire loro 
la possibilità di divenire protago-
nisti della ripresa per il bene della 
comunità.
I riconoscimenti ricevuti dai nostri 
ragazzi e dalle nostre ragazze da 
parte del Presidente Mattarella, 
sono sicuramente un attestato di 
stima, ma anche un elogio formale 
dello stile della nostra azione edu-
cativa e del nostro impegno per la 
crescita di cittadini attivi e respon-
sabili. 
“Zaini in spalla” ha continuato ad 

accompagnare la vita dei nostri 
capi nella ripresa delle attività e nel 
delicato e prezioso servizio di cam-
minare a fianco dei ragazzi, per ri-
tornare a offrire esperienze di vita 
all’aperto nel rispetto delle regole. 
Il Comitato ha sostenuto con con-
tinuità l’azione delle Comunità capi 
aprendo piste di riflessione e speri-
mentando occasioni di formazione 
per i capi su obiettivi e strumenti 
che permettessero di rispondere 
alle sollecitazioni del momento.
É stato chiesto ai nostri capi di 
esserci nelle criticità dell’oggi. Co-
gliere l’opportunità di crescere in 
carattere e competenza mettendo 
in moto creatività, fantasia e inge-
gno non guardando alle limitazioni, 
ma cogliendo questo tempo come 
un’opportunità, nella certezza che 
Lui #fanuovetuttelecose.

1

Zaini in spalla
Abbiate cura gli uni degli altri

Approfondimenti tecnici 
di tutela e prevenzione
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Educare alla vita cristiana
Nel solco dello stile del discerni-
mento proposto alle Comunità capi 
nel 2017, è proseguito il cammino 
di riflessione che ha portato l’Asso-
ciazione a promuovere un cambio 
di mentalità nella proposta di edu-
cazione alla fede dei nostri ragazzi. 
La volontà di mettere al centro 
dell’azione educativa lo stile del di-
scernimento ha portato con sé la 
necessità di compiere una conver-
sione; smettere di usare il metodo 
scout per fare istruzione religiosa 
ed educare invece a vivere la vita, 
imparando a scoprire il Dio presen-
te in essa: educare quindi alla vita 
cristiana.

Il cammino che ha portato il Consi-
glio generale ad approvare il docu-
mento Alla Sua Presenza, si è ulte-
riormente arricchito delle riflessioni 
emerse dal Convegno Assistenti 
che ha presentato e approfondito il 
tema di una Comunità che annuncia, 
celebra e genera alla fede nell’inten-
to di trovare una prospettiva condi-
visa e un linguaggio comune per gli 
assistenti, nel loro importante ruolo 
di accompagnamento dei capi e dei 
ragazzi.

La cura del Creato e le alleanze 
educative
È proseguito l’impegno del Comita-
to sui temi dell’ecologia integrale e 

E
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della custodia del Creato. Un per-
corso che è stato pensato e che si 
è realizzato nello stile della condi-
visione e della collaborazione con 
altre agenzie educative. Crediamo 
infatti che questo sia il tempo di 
fare rete, di uscire dalle nostre sedi, 
di unirci con tutti quelli che come 
noi vogliono agire concretamente, 
giocare i nostri talenti, offrire le no-
stre esperienze e la nostra azione 
educativa. 
In questa cornice si inserisce il la-
voro congiunto con l’Azione catto-
lica sul Patto educativo globale, la 
partecipazione al seminario della 
CNAL Globalizzazione, pandemia e 
conversione ecologica, l’adesione 

alle diverse iniziative del Movimen-
to globale per il clima, il coinvolgi-
mento di alcuni testimoni significa-
tivi (Libera, Legambiente, Università 
cattolica di Milano) alla campagna 
#noicustodiamo. Dall’ascolto e dal-
la condivisione sono scaturite nu-
merose riflessioni e iniziative rivolte 
all’interno dell’Associazione, nel du-
plice obiettivo di promuovere la for-
mazione dei capi e sviluppare una 
cultura attiva nel “fare la nostra par-
te”. Se è vero che “nessuno si salva 
da solo”, abbiamo voluto costruire 
per i nostri associati occasioni per 
unire le forze per un cambiamento 
duraturo e per lasciare alle future 
generazioni un mondo migliore.

Il valore generato  Comitato nazionale
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      scoutpropostaeducativa  pe_agesci

L’accoglienza vissuta nel concreto: 
il Progetto “Emergenza freddo” 
Nei momenti più difficili la solida-
rietà è il segno visibile di una vera 
comunità. Il Roma Scout Center si 
è reso disponibile ad accogliere gli 
amici senza fissa dimora. Il “Pro-
getto Emergenza freddo” nasce in 
collaborazione con il Municipio II di 
Roma, con l’obiettivo di fornire un 
luogo riparato a persone che vivono 
senza un’abitazione. Insieme alla 
Cooperativa Ambiente e Lavoro, 
vincitrice del bando, è stata offerta 
un’ulteriore opportunità, un posto, 
una doccia calda, un letto, una stan-
za riscaldata, ma anche dialogo e 
considerazione.

Per il Roma Scout Center non è in-
solito permettere spazi di solida-
rietà. Oltre alla collaborazione con 
l’Ospedale Bambino Gesù per dare 
ospitalità ai genitori di bambini con 
difficoltà economica, possiamo 
ricordare varie collaborazioni con 
Caritas, Comunità di Sant’Egidio e 
le Parrocchie della zona. 
Un gesto autentico di accoglienza 
e vicinanza che ci riporta ai valori 
del nostro Patto associativo, una 
scelta politica che necessita di una 
contribuzione corale per recupera-
re la centralità del bene comune e 
la bellezza della dimensione comu-
nitaria che offre sostegno.

Proposta educativa
Apriamo con Sogniamo ancora!, un 
numero dedicato alla vocazione e 
alla capacità di progettarsi anche 
nel tempo incerto della pandemia. 
Credere in tutti i sensi è poi un’oc-
casione per riappropriarsi dell’e-
sperienza di fede attraverso vista, 
udito, olfatto, tatto e gusto: un nu-
mero multimediale, corredato di vi-
deo, playlist e podcast. 
Appena prima dei campi estivi ecco 
Un corpo da nobel, dedicato alla 
dimensione corporea, e infine Edu-
care al futuro, per contribuire alla 
riflessione sulla scelta scout del 
Patto associativo.

 
cursus consectetur lectus tempus 
accumsan. Curabitur ut accumsan 
libero. Proin ac efficitur ligula, non 
congue mi. Cras convallis risus et 
aliquam tempus. Proin dapibus 
neque non ex semper maximus. 
Nunc dictum hendrerit risus in 
porttitor. Sed quis malesuada 
purus. Nulla facilisi. Curabitur 
fermentum justo et facilisis 
tempor. Fusce id lobortis lacus, 
in lobortis justo. In vitae enim 
vulputate, condimentum diam 
id, vestibulum dolor. Vivamus 
lobortis condimentum faucibus. 
Nunc non luctus lorem.
Mauris faucibus ac massa in 
malesuada. Duis et metus ut libero 
congue pharetra. Phasellus nunc 
sem, tempor nec nisl a, mattis 
eleifend diam. Fusce sed ligula 
quis ligula convallis fermentum 
at et orci. Maecenas leo ex, luctus 
quis feugiat a, vehicula vitae nibh. 
Donec tincidunt mollis enim id 
mollis. Lorem ipsum dolor sit 
amet, consectetur adipiscing 
elit. Cras aliquet eros nulla, quis 
aliquet dolor scelerisque ut. 
Etiam sollicitudin tempor sodales. 
Nullam fringilla gravida lorem, at 
viverra orci sollicitudin sit amet. 
stempor gravid. 
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Settore giustizia, 
pace e nonviolenza
Un anno all’insegna della “Cultura 
della cura come percorso di pace” 
perché“ c’è bisogno di artigiani di 
pace disposti ad avviare processi di 
guarigione e di rinnovato incontro 
con ingegno e audacia”, come scrit-
to da Papa Francesco nel discorso 
per la Giornata Mondiale della Pace 
del 1° gennaio 2021. 
Il Settore giustizia, pace e nonvio-
lenza vive un momento storico nel 
quale, alla luce della chiamata del-
la “Laudato sì” della “Fratelli tutti” 
insieme all’urgenza dei temi sull’A-
genda 2030 e dell’Ecologia Inte-

grale, risponde attivando percorsi, 
luoghi e soggetti all’interno dell’As-
sociazione. La cultura della cura è 
stata oggetto nel mese di febbraio, 
di formazione di incontro online per 
Incaricati del Settore giustizia, pace 
e nonviolenza e Incaricati regionali 
al Coordinamento metodologico. 
Importante la collaborazione nella 
stesura del documento “Riflessione 
relativa al tema del Settore giustizia, 
pace, nonviolenza” propedeutico 
al Consiglio generale. Per quanto 
riguarda l’esterno, rimane forte la 
presenza e la collaborazione con 
le altre reti e associazioni (Libera, 
Progetto Policoro, Rete Italiana 
Pace e Disarmo).

Il valore generato  Comitato nazionale
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Formazione capi

C

L’obiettivo della Formazione capi 
è la formazione di educatori che 
devono esercitare caratteri, com-
petenze, attitudini e prospettive 
valoriali e di fede che chiedono un 
continuo esercizio di riflessione 
sulle proprie motivazioni e sul pro-
prio agire. Una riflessione che pone 
l’educatore sempre in divenire, in 
movimento permanente e in riposi-
zionamento rispetto alla sua espe-
rienza.
L’educatore nella nostra Associa-
zione è colui che, animato da una 
visione viva della sua scelta di fede 
e di prossimità, cerca di interpreta-
re e di attribuire sempre un senso 
al suo agire e al sistema di cui fa 
parte. La casualità, l’occasionali-
tà, la probabilità e le ipotesi sono 

categorie presenti, ma non creano 
problema, anzi devono essere ag-
giustate, intessute, corrette, con la 
capacità di aprirsi all’acquisizione 
di nuove attitudini, allo sforzo di ri-
modulare il proprio pensare, agire e 
valutare. Un esercizio quello forma-
tivo che si consolida se rinuncia a 
chiudersi negli schemi rigidi, nella 
consuetudine e nella riproduzione 
di cose sempre fatte. L’esercizio 
formativo chiede un movimento 
dinamico, confronto continuo con 
il dubbio, continua rimodulazione, 
flessibilità. Tale processo per es-
sere pensato, ideato, realizzato e 
riplasmato, richiede una rete diffu-
sa e comunitaria di discernimento, 
di accompagnamento, di aiuto del 
capo in formazione.
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Il valore generato  Formazione capi

Attività di formazione attraverso 
i campi
La formazione non può ridursi a 
momenti o esperienze, per quanto 
estremamente  significative, verso 
un nuovo orizzonte. Nell’anno 2021, 
ancora segnato dall’esperienza del-
la pandemia e dalle relative restri-
zioni, la Formazione capi ha dovuto 
rispondere alle esigenze di crescita 
dei capi organizzando incontri for-
mativi (sia a livello metodologico 
che critico) sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie di formazione a distan-
za con l’aiuto di esperti esterni, 
formulando linee guida specifiche 
sulle modalità per la formazione a 

distanza metodologica e parallela 
ai CFT, sostenendo le staff di CFA 
pronte alla ripartenza dei campi 
nazionali in presenza dopo le restri-
zioni (32 campi per 662 partecipan-
ti) e organizzando il National Trai-
ning Team sul tema “Educare alla 
vita cristiana” svolto in presenza. 
Ha infine organizzato materiali di 
sviluppo del nuovo modello forma-
tivo con il contributo degli Incaricati 
regionali alla Formazione capi.

Nomine a capo
Durante l’anno sono state accorda-
te nomine a capo per 762 capi no-
minati.
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Area educativa metodologica

Educare alla vita cristiana
Dopo mesi di sfide affrontate a 
distanza abbiamo preso in carico 
i mandati del Consiglio generale 
2020, che ha permesso di trovar-
ci nuovamente di persona e ci ha 
spinto a pensare a una ripartenza 
possibile per le nostre attività. In-
sieme alle Branche e ai Settori ab-
biamo ripreso il confronto sul tema 
dell’Educare alla vita cristiana alla 
luce anche del nuovo documen-
to “Alla Sua presenza” elaborato 
e approvato in Consiglio generale 
nonché della mozione da esso sca-
turita che ci affidava compiti ben 
precisi. Abbiamo sognato un nuo-

vo “Giardini di Pace” come ripresa 
del percorso ma ancora una volta 
abbiamo dovuto rinunciare, mentre 
è stata portata a termine l’analisi e 
la raccolta di contributi tramite gli 
Incaricati regionali sulle eventuali 
modifiche al Regolamento meto-
dologico nelle parti interbranca, 
alla luce del tema “Educare alla vita 
cristiana”.

Portare a compimento la Riforma 
dei Settori
Il lavoro svolto con il Settore giu-
stizia pace e non violenza e con gli 
altri Settori ci ha portato ad analiz-

E
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zare ulteriormente punti di forza e 
debolezza della Riforma e a indivi-
duare una serie di nodi ancora da 
sciogliere consegnati poi al Consi-
glio generale 2021. 
Infine, con gli Incaricati regionali 
al Coordinamento metodologico, 
abbiamo approfondito anche l’iden-
tità e gli scopi dell’Area Metodo, 
confrontandoci su luoghi, processi, 
compiti dell’Incaricato al Coordina-
mento metodologico con l’inten-
zione di consolidare nel confronto, 

Settore foulard 
bianchi
Il Settore foulard bianchi si è im-
pegnato a portare ai capi il docu-
mento “Chiamati ad annunciare” 
con due edizioni del laboratorio na-
zionale online “Chiamati Amati da 
Chi?”, ha dato vita a collaborazioni 
con CAI e comuni per l’acquisto di 
jolette e alla mappatura dei sentie-
ri percorribili con tale strumento e 
ha continuato a cogliere le occa-
sioni per testimoniare la ricchezza 
dell’essere al passo dell’ultimo at-
traverso eventi in presenza e/o in 
remoto. 
Per il futuro, il Settore intende incre-
mentare le occasioni per arrivare 
nelle Zone e nei Gruppi, favorire la 
collaborazione con le Branche L/C 
e E/G e proseguire il lavoro di map-
patura dei sentieri. 

scopo e utilità della stessa, consi-
derata ad oggi, un luogo nebuloso a 
cui forse occorrerà dare una defini-
zione più puntuale.

Osservatorio sui ragazzi 
di altre religioni 
Nel corso dell’anno l’Osservato-
rio  ha avviato un dialogo con le 
Comunità capi che nel tempo han-
no colto l’opportunità di accogliere 
ragazzi di altre religioni. 

Il valore generato  Area educativa metodologica
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È stato un tempo di ascolto e un’oc-
casione di confronto per i capi stes-
si che hanno partecipato alla serie 
di incontri che hanno aiutato il grup-
po dell’Osservatorio a preparare, 
all’interno del Convegno Assisten-
ti, il seminario di maggio 2021 con 
il  Cardinale Zuppi da cui abbiamo 
ricevuto stimoli e provocazioni. 
Quanto sviluppato è stato infine 
raccolto nel documento “Impara-
re… accogliendo: profeti di questo 
tempo” messo agli atti del Consi-
glio generale 2021.

Settore nautico
L’anno trascorso ha messo a dura 
prova la riuscita degli eventi in pro-
gramma, ma ciò ha permesso di po-
ter osservare un aumento da parte 
dei Gruppi che si sono approcciati 
all’ambiente acqua, verificando con 
gli Incaricati regionali la necessità 
di collaborare insieme al Settore 
protezione civile. Collaborazione 
che in alcune Regioni si sta conso-
lidando. 
Questo ci spinge a prenderci l’im-
pegno di portare avanti, a livello 
nazionale, un progetto improntato 
sulla sicurezza in ambiente acqua, 
sperando che questo lavoro possa 
aiutare capi e ragazzi a viverlo con 
competenza. 
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Settore protezione 
civile
Adattarsi alle situazioni riuscendo 
a leggere gli scenari e i contesti 
in cui si svolgono le attività è una 
caratteristica che si addice molto 
bene allo stile scout e in particolare 
al Settore protezione civile. La pre-
visione e la prevenzione non sono 
procedure che si applicano solo 
nell’ambito della protezione civile 
ma sono strumenti che permettono 
di svolgere in sicurezza anche tutte 
le attività scout. Per questo il Setto-
re si sta impegnando a collaborare 
con gli Incaricati alla Formazione 
capi e al Coordinamento metodolo-
gico per sperimentare, nei contesti 
formativi ufficiali, la trattazione di 
contenuti al fine di migliorare nei 
capi la capacità di percezione, va-
lutazione e prevenzione del rischio 
nelle attività. 
Come la sensibilità verso le buone 
pratiche di protezione civile ci aiu-
ta nelle attività scout, allo stesso 
modo il nostro essere scout ci aiuta 
nell’azione di volontariato di prote-
zione civile. La sensibilità nell’ac-
costarci al prossimo, a chi è in dif-
ficoltà, rende significativa la nostra 
presenza nei vari contesti emer-
genziali. Fin dai primi mesi dell’an-
no il Dipartimento della Protezione 
Civile ha attivato le associazioni di 
volontariato nel supporto alla cam-
pagna vaccinale. La presenza dei 

volontari Agesci negli hub vaccinali, 
distribuita nel territorio sia con atti-
vazione nazionale che regionale, si 
è caratterizzata per l’attenzione e la 
disponibilità verso il prossimo che 
ci è propria.   
Per offrire un servizio competente 
il Settore ha continuato a organiz-
zare corsi di formazione necessari 
per poter partecipare alle attività e 
alle emergenze di protezione civile. 
I corsi, oltre che ai capi, sono stati 
rivolti anche agli R/S maggioren-
ni. Da gennaio sono stati formati 
1.401 volontari di protezione civile 
che si aggiungono agli altri 6.545 
volontari presenti in Associazione. 
Nel mese di luglio è stato effettuato 
il VI corso per formatori FAI (Forma-
tori, Addestratori, Istruttori) che ha 
abilitato altri 23 formatori. Anche 
quest’anno l’Agesci ha partecipato 
in alcune Regioni alla Campagna 
nazionale di informazione sulle 
buone pratiche di protezione civile 
Io non rischio promossa dal Diparti-
mento della Protezione Civile. 

Il valore generato  Area educativa metodologica
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Branca L/C

Custodia e cura del Creato
È stato svolto un approfondimento 
pedagogico e metodologico sull’e-
conomia integrale con il coinvolgi-
mento degli Incaricati regionali alla 
Branca L/C. 
Sono state individuate tre piste di 
lavoro concrete relative a: bambini 
e bambine, Formazione capi e In-
caricati alla Branca di Zona; quan-
to agli Incaricati, le piste di lavoro 
sono state strutturate in modo da 
consentire di poter agire nelle pro-
prie Regioni con tempi e modalità 
diverse su tutti e tre i destinatari 
dell’azione educativa. 
L’obiettivo del percorso è quello di 
restituire risultati a livello locale, 
nell’anno successivo alla sua ela-
borazione, attraverso iniziative ed 
eventi a livello regionale e di Zona.

La competenza nella Branca L/C
Grazie al confronto con il Settore 
competenze e gli Incaricati regio-
nali alla Branca L/C, si è lavorato 

sul significato di competenza per 
la fascia di età L/C che investe in 
modo particolare la dimensione af-
fettiva attraverso processi relazio-
nali, emotivi e cognitivi. 
La vita all’aperto, elemento costitu-
tivo della proposta educativa dello 
scautismo, si conferma una pista di 
lavoro fondamentale per l’ulteriore 
sviluppo del tema.

Il Manuale di Branca L/C
Si è portato avanti il lavoro redazio-
nale di scrittura a più livelli del ma-
nuale di Branca L/C grazie alla col-
laborazione tra Incaricati nazionali 
alla Branca, la Pattuglia nazionale e 
gli Incaricati regionali. 
L’obiettivo è stato quello di proce-
dere alla traduzione pedagogica 
del percorso intrapreso da anni dal-
la Branca relativamente all’universo 
bambino e agli strumenti del meto-
do scout.

A
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Giochiamo
Il piano redazionale, continuando 
nel percorso di sostegno delle ri-
flessioni che hanno portato alle 
modifiche del Regolamento me-
todologico del 2015 (Gioco delle 
prede e dei voli) e in continuità con 
i lavori di Branca, ha adottato un 
nuovo tema la cui parola chiave è 
“Bellezza” intesa come stupore, re-
lazione, linguaggio.
Nel corso del 2021 sono stati indi-
viduati i seguenti obiettivi e sotto-
temi:
•	 potenzialità dei sensi: ci sono 

cose fuori di sé e oltre sé (quale 
bellezza nelle cose? Quale bellez-
za nella mia storia?);

•	 amico vecchio lupo/coccinella 
anziana: ci sono persone intorno 
a me che non vivono per la loro 
bellezza;

•	 desiderio di essere coinvolti: ci 
sono esperienze che mi attraggo-
no per la loro bellezza (#inogni-
cosavedobello).

I numeri del 2021 hanno sviluppa-
to i temi della Globalità, dell’Acco-
glienza e dell’Accettazione.

Il valore generato  Branca L/C
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Branca E/G

E

La proposta educativa in tempo 
di pandemia
Anche in questo secondo anno di 
pandemia la Branca ha cercato di 
confrontarsi costantemente, rac-
cogliendo stimoli, condividendo e 
rilanciando esperienze, idee, buone 
prassi messe in atto dalle Regioni 
in tempo di Covid-19. Per operare 
una lettura della realtà e del con-
testo sociale vissuto da capi e ra-
gazzi, evidenziando potenzialità e 
fragilità del momento, ha organiz-
zato momenti di formazione con 
l’aiuto di esperti, così da diffondere 
spunti e riflessioni a supporto dei 
contesti locali. 

Il sentiero della competenza 
La Branca ha proseguito il cammi-
no di valorizzazione del brevetto a 
seguito della revisione dell’art. 37 
del Regolamento metodologico nel 
2019, a partire dal rilancio di Bre-
vettopoly, gioco nato per portare le 
novità metodologiche a tutte le Co-
munità capi. 
Il lavoro di riflessione e rielabora-
zione, che ha visto compartecipi in 
alcuni momenti i Settori competen-
ze e nautico, ha prodotto modalità 
di diffusione e sviluppo del valore 
della competenza. In questo senso 
sono state analizzate le opportu-
nità educative fornite dagli ambiti 

scoutavventura  scoutavventura

Avventura

La redazione ha confermato il pro-
getto editoriale di Scout Avventura 
con piccole novità come l’aggiun-
ta di qualche rubrica e minimi in-
terventi sul progetto grafico. Ha 
curato maggiormente i canali so-
cial come Facebook e Instagram 
rilanciando gli articoli del cartaceo 
per supportarne la divulgazione. È 
stato un anno di transizione; i temi 
che la redazione ha scelto di affron-
tare, assieme alla sostenibilità e 
allo scouting, sono stati: #parlarsi, 
#ascoltarsi, #vedersi, #incontrarsi, 
nella speranza di ricominciare a vi-
vere l’Avventura.

AVVENTURAAVVENTURA
SCOUT

n.           2021• • • •• • • • • 

N
UO

VA BIOPLASTICA

BI
O

DE

GRADABILE   *  CO
M

POSTABILE  
*

incontrarsi

SC
O

U
T 

A
nn

o 
XL

VI
I -

 n
. 1

3 
- 2

 n
ov

em
br

e 
20

21
 - 

Se
tti

m
an

al
e 

- P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. –
 S

pe
di

zi
on

e 
in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

ta
le

 –
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

46
) a

rt
. 1

, c
om

m
a 

1 
Au

t. 
G

IP
A

/ C
 / 

PD



47

Il valore generato  Branca E/G

tecnici rappresentati dagli attuali 
brevetti e le occasioni e competen-
ze legate all’ambiente acqua.  
È proseguito anche il percorso 
di confronto sulle esperienze dei 
campi di specialità fino alla elabo-
razione di Linee guida nazionali per 
condividere e omogeneizzare gli 
obiettivi educativi legati a questa 
esperienza educativa. 
Muovendo dal tema della com-
petenza, è stato revisionato il Ma-
nuale di Branca E/G, aggiornato e 
integrato rispetto alle modifiche 
regolamentari, arricchito e attua-
lizzato con temi su cui è stata por-
tata avanti una riflessione a livello 
nazionale.  È stata avviata la riscrit-
tura del Quaderno delle specialità, 

brevetti e specialità di squadriglia 
a supporto dei ragazzi nella scoper-
ta e ideazione del loro progetto di 
competenza. 

Eventi internazionali
Il percorso tracciato per l’Eurojam 
2020, poi 2020+1, programmato in 
Polonia, è stato prima rinviato e poi 
annullato a causa della pandemia 
mondiale. 
Il 25th World Scout Jamboree - Ko-
rea 2023 è stato lanciato all’Asso-
ciazione avviando con IIRR e Capi 
Contingente il percorso di definizio-
ne di contenuti ed obiettivi educa-
tivi.

A
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Educare alla vita cristiana 
Abbiamo condiviso le esperienze 
sul tema, proposte e vissute in pas-
sato nelle Regioni, evidenziandone 
obiettivi, criticità ed elementi positi-
vi come punti di partenza per l’ela-
borazione di proposte future. 
Data la situazione pandemica, il 
lavoro sui Giardini di Pace è stato 
trasformato da un unico evento na-
zionale a una proposta distribuita 

sul territorio, in cui le Comunità capi 
aderenti hanno potuto sperimenta-
re gli obiettivi dell’evento calandoli 
e vivendoli nei progetti e nelle pro-
poste estive delle proprie unità.  
Abbiamo infine proposto un per-
corso di condivisione, riflessione 
e formazione su Educare alla vita 
cristiana che ha coinvolto gli Inca-
ricati regionali. 

Settore competenze
A ottobre 2020 abbiamo dato il 
via all’Operazione Segni di Pista. 
Sono stati coinvolti circa 120 capi 
del Settore che si sono confrontati 
divisi per tecnica. Tutto il materiale 
raccolto è stato trasformato in pa-
gine web complete di eventuali do-
cumenti scaricabili.
A settembre 2021 si è svolto l’In-
daba: ci siamo ritrovati in 150 capi 
presso la Base di Costigiola per tre 
giorni di evento centrato sui temi 
dell’ascolto, condivisione, com-
petenza e custodia.   Gli Incaricati 
nazionali alle Branche e alla Forma-
zione capi hanno lavorato insieme 
a noi animando le tavole rotonde.
Abbiamo proseguito il lavoro sui 
brevetti di competenza insieme alla 
Branca E/G e abbiamo realizzato 
circa 120 eventi nazionali di com-
petenza per un totale di oltre 3000 
partecipanti tra capi e ragazzi.

A
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Accoglienza
È proseguita la partecipazione at-
tiva all’Osservatorio nazionale per-
manente sull’accoglienza di ragazzi 
di altre religioni. 
Dalle riflessioni emerse percorso di 
censimento, lettura e conoscenza 
delle realtà che sono attivamente 
coinvolte in progetti di integrazione 
e accoglienza. 

Educare alla cittadinanza 
Cura del Creato
Abbiamo avviato una riflessione 
sul tema della partecipazione de-

mocratica e della contribuzione 
al bene comune, per individuare e 
rileggere gli strumenti del metodo 
E/G che educano alla cittadinanza 
attiva. 
Da quanto emerso sul tema, è sta-
to elaborato un progetto per capi e 
ragazzi su più anni che intercetterà 
molti dei percorsi e obiettivi educa-
tivi di Branca e che desidera portare 
i ragazzi a osservare il mondo con 
occhi nuovi per capire che insieme 
possono essere portatori di cam-
biamento. 

Il valore generato  Branca E/G
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Branca R/S

Ripartenza
Nell’anno 2020-21, consapevo-
li dell’importanza di continuare a 
offrire a ragazzi e ragazze spazi e 
contesti educativi e di socialità, si 
è lavorato ad alcune riflessioni per 
aiutare i capi a orientare le iniziative 
secondo uno stile comune, indivi-
duando gli aspetti essenziali e pri-
oritari della proposta, e a guardare 
alle opportunità educative più che 
alle limitazioni imposte dalla pan-
demia. Tali pensieri sono stati rac-
colti, con quelli delle altre Branche, 
nel documento Ripartenza diffuso 
su tutto il territorio nazionale.

ScoutCamminiamoInsieme  camminiamoinsieme 

Camminiamo insieme

La redazione di Camminiamo in-
sieme offre uno spazio interattivo 
di comunicazione e informazione/
approfondimento. I numeri mono-
grafici, Valorizzare, Vivere il tempo, 
Sorridere, Partecipare, raccontano 
le esperienze vissute dagli R/S e 
ospitano, in quarta di copertina, le 
opere di alcuni di loro ispirati dal 
tema trattato. Luigino Bruni, Car-
lo Petrini, Eugenio in Via Di Gioia, 
Maria Teresa Spagnoletti, padre 
Fabrizio Valletti, Lorenzo Moran-
di, Simone Romagnoli, sono stati 
ospiti delle nostre interviste e han-
no arricchito di stimoli e speranza i 
temi trattati. La visibilità sui social 
cresce costantemente.

insieme
■ ■ ■ ■  ottobre 2021  

camminiamo

S
C

O
U

T

SCOUT Anno XLVII - n. 12-5 ottobre 2021 - Settimanale - Poste Italiane S.p.A. – Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 1 Aut. GIPA/ C / PD

sono ancora
Strade di Coraggio
TRIESTE

SORRIDERE

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/09/Ripartenza.pdf
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Educare alla partecipazione e 
alla rappresentanza
Nell’ottica di riconoscere a ragazzi e 
ragazze il diritto ad essere sogget-
ti attivi, sviluppare la loro capacità 
potenziale di offrire contributi signi-
ficativi alla società ed educare alla 
buona politica, la Branca ha realiz-
zato una serie di incontri con esper-
ti della realtà giovanile che hanno 
permesso di sottolineare il valore e 
il bisogno di offrire ai giovani spazi 
reali di contribuzione. Il prosieguo 
di questo percorso è la realizzazio-

ne del progetto BenèPossibile che 
nel 2022 proporrà percorsi di parte-
cipazione attiva a tutte le comunità 
R/S. 

Educare alla vita cristiana: 
#parlamidilui
Per il terzo anno, è stato proposto il 
percorso #parlamidilui per mettere 
al centro la figura di Cristo. L’appro-
fondimento del Vangelo di Marco è 
stato centrato sulla domanda “E voi 
chi dite che io sia?”. L’iniziativa #pa-

E
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rolecheparlano è stata rilanciata 
durante l’Avvento e poi diffusa nel-
le Regioni: le testimonianze di capi 
e ragazzi hanno narrato la propria 
esperienza di fede partendo da pa-
role significative, per aiutare i rover 
e le scolte a stringere la relazione 
tra l’incontro con la Parola e l’espe-
rienza di vita. Testimonianze, ap-
profondimenti e proposte da realiz-
zare lungo la strada sono pubblicati 
su https://parlamidilui.agesci.it/. 

EPPPI – Vademecum 
Costruire la felicità
Il documento “Costruire la felicità 
– Vademecum EPPPI” propone una 
cornice di senso e le indicazioni per 
progettare Eventi di Progressione 
Personale a Partecipazione Indivi-
duale aderenti allo stile R/S, in linea 
coi percorsi della Branca e orientati 
alla progressione personale dei ra-
gazzi.

E

https://parlamidilui.agesci.it/
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Settore rapporti 
internazionali
Come per l’estate 2020, anche quel-
la del 2021 ha risentito dell’emer-
genza sanitaria che ha costretto 
alla cancellazione, o allo sposta-
mento online, dei vari eventi inter-
nazionali. 
Nell’estate si sono svolte le Confe-
renze mondiali WOSM e WAGGGS, 
entrambe online, durante le quali 
ci si è confrontati sulle nuove linee 
strategiche mondiali, si è discusso 
il ruolo dei giovani e si è riflettuto 
su come lo scautismo e il guidismo 
possano proseguire e aiutare i ra-
gazzi e le ragazze durante la pan-
demia.
Ad agosto 2021 è cominciato il per-
corso online per la definizione della 
strategia mondiale WAGGGS 2022-
2023 sulla base della nuova visione 
“Compass 2032” approvata duran-
te la conferenza. Analogamente 
si sono svolti online altri incontri 
come il Gruppo di Lisbona, webinar 
organizzati da WAGGGS e WOSM 
su diverse tematiche e campagne.
Per quanto riguarda gli eventi per ra-
gazzi, è stato cancellato da WOSM 
l’Eurojam, previsto in estate in Polo-
nia, e sono stati annullati i consueti 
jamboree ed eventi “locali” organiz-
zati dalle varie associazioni estere. 
Analogamente l’Agesci ha deciso 
di sospendere i progetti all’estero 
per R/S e di ritenere inopportune le 

trasferte all’estero in ambito scau-
tistico. 
A conferma di questa situazione 
precaria, WOSM ha inoltre definiti-
vamente cancellato, con un anno di 
anticipo, anche il World Scout Moot 
previsto per l’estate del 2022, ri-
mandando al World Scout Jambo-
ree 2023 il primo grande evento in-
ternazionale da svolgere nel futuro.
Sono ovviamente rimaste in essere 
tutte quelle attività che non neces-
sitano di trasferta, come la promo-
zione e lo svolgimento dello Jota/
Joti a ottobre e del World Thinking 
Day a febbraio.
Sono inoltre proseguite le attività di 
supporto per la revisione e il rinno-
vo dei protocolli di intesa in scaden-
za con altre associazioni.
Il Consiglio generale di settembre, 
preso atto della nomina dei due 
nuovi Incaricati al Settore, ha infi-
ne sollecitato un piano di rilancio 
dell’intero Settore.

Il valore generato  Branca R/S
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AL SERVIZIO 
DELL’ASSOCIAZIONE 
E DELLA COMUNITÀ
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Le grandi sfide del nostro tempo possono trovare soluzioni soltanto partendo da 
persone che sappiano e vogliano mettersi al servizio del Bene: proporre quindi 
scelte, valori, stili di comportamento, perché non c’è educazione senza proposta 
di valori, non c’è proposta autentica di valori senza speranza per il futuro.
Questo stile ci guida a guardare con occhi sempre nuovi il mondo e la società 
che ci circonda, sia quella lontana, sia soprattutto quella vicina portandoci a spe-
rimentare alleanze sempre nuove con coloro che condividono i nostri stessi 
valori. Ecco l’importanza della rete con tutto il movimento scout, con il mondo 
ecclesiale e con la società civile. 
La scelta del servizio educativo, inoltre, implica l’interrogarsi frequentemente 
sulle ragioni che la motivano perché “servire” è rispondere a una chiamata, a una 
missione: per noi la missione di educare.
La presenza nel territorio della nostra Associazione oggi consta di un fitto si-
stema di relazioni e di molteplici appartenenze, che quotidianamente vengono 
vissute e coltivate. 
Crediamo, infatti, che non basti creare una serie di consensi attorno ai valori e 
alle valenze educative da noi sostenuti, accogliendo nello spirito di dialogo e di 
ascolto le riflessioni che provengono da ambiti esterni: è necessario costante-
mente “comunicare”, perché una rete di relazioni non vive se non è partecipata 
attivamente. 
In questa ottica, la presenza dell’Associazione si è fatta sempre più incisiva ed è 
riuscita a instaurare uno scambio stimolante con il tessuto sociale. Un impegno 
costruttivo e divulgativo, per far conoscere e promuovere le iniziative e gli ambiti 
che direttamente coinvolgono e appassionano tutta la nostra vita associativa e 
il nostro servizio.
Per rispondere sempre meglio a questa chiamata abbiamo bisogno quotidiana-
mente di confrontarci con quanto avviene nella nostra realtà, nel nostro territo-
rio, ma è necessario non perdere la connessione con la nostra Associazione. In 
questo il Settore Comunicazione è costantemente al nostro fianco e ci sostiene 
sotto un duplice aspetto: quello di diffondere le iniziative in cui l’Associazione 
vuole spendersi inteso come rete di alleanze, quello di far permeare tutte quelle 
informazioni utili per il servizio dei capi che derivano dalle decisioni di governo 
del livello nazionale. 
Inoltre, il Centro Documentazione con il suo portale archivi.agesci.it offre ai soci 
e al mondo della ricerca un prezioso bagaglio di conoscenze (documenti, foto-
grafie e raccolte bibliografiche) intrecciate con le sfide della società contempora-
nea che, analizzate dal Centro Studi e Ricerche, consentono di apprezzare come 
il guidismo e lo scautismo hanno risposto e rispondono ancor oggi alla missione 
dell’educazione, accompagnando anche a motivare e a riscoprire quotidiana-
mente la propria adesione alle tre scelte del Patto associativo.
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Le attività per le alleanze 
educative
Il livello nazionale dell’Associazione 
mantiene delle relazioni, sia di tipo 
istituzionale che di tipo progettuale, 
con numerose associazioni, movimen-
ti, e in generale con le reti attraverso 
le quali si esprime il Terzo settore, il 
volontariato organizzato e la Chiesa 
Cattolica Italiana partecipando diretta-
mente in qualità di socio o come com-
ponente attivo, in molte di esse. 
Obiettivo dell’azione educativa svolta 
sul territorio è quello di promuovere 
relazioni educative significative e svi-
luppo di reti relazionali (familiari, isti-
tuzionali, territoriali, associative, …) in 
grado di generare attenzione, interes-
se e collaborazione costruttiva.
Le relazioni con organismi civili ed 

ecclesiali e con le altre associazioni 
educative sono state mantenute con 
regolarità, anche attraverso rappre-
sentanti che, a nome dei Presidenti 
del Comitato nazionale, hanno parte-
cipato ai vari tavoli per conto dell’As-
sociazione.
In merito alle realtà dello scautismo 
italiano, sono proseguiti i rapporti con 
le presidenze del MASCI e della FSE 
con l’obiettivo di confronto rispetto 
alle aree di impegno comune. 
È continuato il lavoro federale con il 
CNGEI nella Federazione Italiana del-
lo Scautismo, con approfondimenti 
tematici, sul Terzo settore e la ripresa 
delle attività post pandemia.
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L’Agesci ha partecipato alle Conferen-
ze WOSM e WAGGGS, durante le qua-
li ci si è confrontati sulle nuove linee 
strategiche mondiali, e ha continuato 
a mantenere i rapporti con gli orga-
nismi internazionali dello scautismo 
anche di CICS e CICG attraverso le re-
lazioni con i nostri membri di contatto.
Riguardo ai rapporti con le altre real-
tà sociali, l’Agesci aderisce a Libera e 
partecipa in maniera sinergica a molte 
delle attività svolte sul territorio. Una 
collaborazione che nasce dal forte 
convincimento che il contrasto alle 
mafie e la promozione di una cultura 
di giustizia passino dall’educazione, 
dall’impegno per la giustizia e dallo 
sforzo nella promozione di una cul-
tura della legalità e del rispetto delle 
regole della democrazia.  Anche nel 
2021, l’Agesci ha rinnovato la propria 
presenza alla Giornata della Memoria 
e dell’Impegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie.
È inoltre proseguita la collaborazione 
attiva con la Rete della Pace e del Di-
sarmo ed è stata avviata la collabora-
zione con Telefono Azzurro sul tema 
della tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili.
In ambito ecclesiale l’impegno a ac-
cogliere gli appelli di Papa Francesco 
sui temi educativi e della conversione 
ecologica è stato portato avanti con 
percorsi condivisi.
Abbiamo intensificato la collaborazio-
ne con il Movimento Cattolico mon-
diale per il clima, il GCCM, promuoven-
done i progetti e le attività all’interno 
dell’Associazione, partecipando alla 
costruzione delle iniziative del Tempo 

del Creato e condividendo il patrimo-
nio Agesci attraverso la presenza ad 
alcuni momenti di formazione del cor-
so Animatori LS.  Come Associazione, 
abbiamo accolto l’invito a realizzare 
la Tenda di Abramo come simbolo 
da un lato di essenzialità e dell’altro 
di attenzione ai rifugiati, in un legame 
che unisce il Tempo del Creato con la 
Giornata mondiale del migrante e del 
rifugiato.
Si è rafforzata la collaborazione con 
l’Azione Cattolica, anche attraverso il 
percorso di condivisione e progetta-
zione sui temi del “Patto globale per 
l’educazione”. Il documento Un noi 
generativo,  elaborato come contribu-
to a questo stimolo, è frutto del con-
fronto delle due Associazioni sul Patto 
globale per l’educazione ed è un primo 
passo fatto sulla strada, un piccolo se-
gno proprio di una rinnovata alleanza 
educativa. 
Nello stile della condivisione, la nostra 
Associazione ha collaborato con Azio-
ne Cattolica e GCCM, anche al percor-
so di approfondimento sulla Fratelli 
tutti confluito nel seminario organizza-
to dalla CNAL sul tema Globalizzazio-
ne e pandemia, sfide per la conversione 
ecologica.
Anche quest’anno la nostra Asso-
ciazione ha partecipato all’iniziativa 
Puliamo il Mondo promossa da Le-
gambiente, dedicata all’abbattimento 
dei pregiudizi e delle discriminazioni 
sociali. La campagna, che negli ultimi 
anni si è caratterizzata anche come 
occasione di integrazione e di abbatti-
mento delle barriere culturali e sociali, 
nel 2021, ha voluto lanciare un mes-

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/05/UN-NOI-GENERATIVO_def.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2021/05/UN-NOI-GENERATIVO_def.pdf
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saggio di speranza e futuro sostenibi-
le all’insegna della Giustizia climatica.
In ambito istituzionale, il Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
ha consegnato gli attestati d’onore 
di Alfiere della Repubblica a ragazze 
e ragazzi dell’Agesci, rappresentativi 
di modelli positivi di cittadinanza e a 
testimonianza del costante impegno 
della nostra Associazione rivolto alla 
crescita di cittadini attivi e responsa-
bili. 
L’Agesci ha inoltre continuato la colla-
borazione con il gruppo di lavoro per la 
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza e, in considerazione 
della centralità del tema della parte-
cipazione nel metodo scout, esprime 
un suo referente come rappresentan-
te del gruppo CRC al tavolo di lavoro 
dell’Autorità garante per la stesura 
delle Linee guida nazionali sulla par-

tecipazione dei minori ai processi de-
cisionali che li riguardano.
Significativo il riconoscimento di Euri-
spes che ha inserito Agesci nella 33° 
edizione del Rapporto Italia Per una 
nuova Ri-costruzione, con una sezione 
dedicata ai bisogni e alle attese che 
hanno caratterizzato la condizione 
giovanile nell’anno della pandemia.
L’impegno dell’Associazione continua 
all’interno del direttivo di Retinopera e 
si è consolidata la presenza nel Pro-
getto Policoro.
In ambito economico-finanziario, Age-
sci e Banca Etica hanno rinnovato la 
loro collaborazione e firmato una con-
venzione che propone condizioni eco-
nomiche vantaggiose dedicate a tutti 
gli scout e le guide di tutti i livelli asso-
ciativi, per cambiare il mondo con la 
finanza etica.

Al servizio dell’Associazione e della comunità Le attività per le alleanze educative



60

La narrazione del presente:
la comunicazione
Il Settore comunicazione, coordinato 
dall’Incaricato nazionale, ha il man-
dato di sviluppare il piano redaziona-
le delle riviste associative, cartacee e 
digitali, i cui contenuti si sviluppano in 
sintonia con le Strategie Nazionali di 
Intervento (SNI), gli obiettivi prioritari 
del livello nazionale e il programma 
annuale. Inoltre, ha il compito di man-
tenere il collegamento con le Regioni, 
promuovendo momenti di incontro, 
confronto e crescita tra gli Incaricati 
regionali, e di proseguire la diffusione 
degli strumenti di immagine coordina-
ta verso tutti i livelli associativi (siti, 
emblemi personalizzati, materiali gra-
fici, etc).
Affidata al Settore anche la comunica-
zione tramite il sito web associativo e 
di altri canali ormai consolidati, come 
la newsletter, e di canali nuovi, come 
i social.
Inoltre, supporta i Presidenti del Co-
mitato nazionale e la Capo Guida e il 
Capo Scout,  le Branche e i Settori  al 
fine di coordinare la comunicazione 

interna ed esterna, mantenendo una 
identità associativa coerente. 
Tra i compiti, la gestione di relazioni 
con le agenzie esterne di informazio-
ne e stampa e la collaborazione con i 
Presidenti del Comitato nazionale nel-
le pubbliche relazioni. Per questi com-
piti si avvale del supporto dell’Ufficio 
stampa e​ Comunicazione. 
Il Settore,  nell’anno scout 2020-
2021,  con lo scopo di amplificare i 
punti di contatto con i soci dell’Asso-
ciazione e curare un linguaggio attuale 
e innovativo con gli stessi, ha imple-
mentato la presenza sul canale You-
Tube e ha attivato, su indicazione del 
Comitato, account social di gestione 
nazionale su Facebook, Instagram e 
Telegram. Per queste attività, si avvale 
della collaborazione di un Social Me-
dia Manager, redige dei report periodi-
ci e pianifica i contenuti attraverso un 
piano editoriale dedicato e coordinato 
con le comunicazioni veicolate sugli 
altri canali associativi (newsletter, sito, 
riviste). 

Numeri copie riviste

181.300 Giochiamo

310.200 Avventura

139.500 Camminiamo insieme

131.750 Proposta educativa



61

Canali social e digitali

Newsletter

24
Recapitate il 99,32% 
Aperture 46,48%
Tasso di clic 8,4%

WEB
Sito agesci.it

305.467 contatti unici

Youtube

3.400 (+1.000) iscritti

Twitter

11.663  (+200) follower

Facebook

4.800 attivi da marzo 2021

Instagram

3.000 attivi da marzo 2021

Telegram

3.600 attivi da marzo 2021

Canali social delle riviste

2.730
4.100

Camminiamo insieme 
Proposta educativa

11.812
13.728 
19.300

Avventura
Camminiamo insieme 
Proposta educativa

3.100
4.374
3.600

Avventura
Camminiamo insieme
Proposta educativa

Al servizio dell’Associazione e della comunità La narrazione del presente: la comunicazione
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Abbiamo dato il nostro supporto a:

48° CONSIGLIO 
          GENERALE 
          2021

1

Zaini in spalla
Abbiate cura gli uni degli altri

Approfondimenti tecnici 
di tutela e prevenzione
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PROGETTI   
EDITORIALI

calendario 2022calendario 2022
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La strada lungo cui ci guida don Giorgio Basadonna,  

Assistente AGI e AGESCI, ci porta a  “… seguire passo 

passo la traccia educativa del guidismo,  

e vedere che porta fino al Vangelo”.  

L’analisi che fa don Giorgio del metodo nel guidismo  

ci propone una lettura del nostro agire quotidiano  

come educatori e sollecita a quell’intenzionalità educativa  

che coniuga valori scout e valori cristiani.  

Educare i ragazzi e le ragazze ad essere felici  

è la missione che ci viene affidata per costruire  

nella quotidianità quel Regno d’amore che Dio ci  

annuncia: è la sfida che ogni giorno con gioia accogliamo.
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Giorgio Basadonna 

Un annuncio del Regno di Dio 

il Guidismo

€ 7,50
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p. Agostino Ruggi d’Aragona O. P. 
Le Guide di oggi 
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“Altre difficoltà sono date dall’ora presente.  

Che cosa oggi non è difficile?  

Ma lavoriamo con la convinzione di spargere  

il Regno di Dio nelle anime e ciò  

basta a darci coraggio e fiducia” . 

È con queste parole che, nel 1945,  

padre Agostino Ruggi d’Aragona, primo Assistente  

dell’AGI, chiude questo suo intervento sul guidismo.  

Brevi frasi che sintetizzano il mandato di ogni capo 

quando decide di mettersi al servizio dei suoi ragazzi e,  

al contempo, del Regno di Dio. Padre Agostino parla  

di un guidismo che sta muovendo i suoi primi passi,  

ma sono parole ancora attuali e forti che definiscono  

il cammino di ogni guida: una scelta di vita cristiana.  

Far memoria di queste parole oggi, diventa profetico  

per orientare i nostri passi futuri.

€ 5,50
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Il Centro studi e ricerche nazionale è la 
struttura che su mandato del Comita-
to nazionale e in stretta collaborazio-
ne con Branche, Metodo e Formazione 
capi, svolge attività di ricerca, studio e 
approfondimento nei Settori di interes-
se dell’Associazione.
Esso promuove l’identità pedagogica, 
antropologica e spirituale dello scau-
tismo e del guidismo cattolico italiano 
in collegamento con altri centri anche 
locali e associazioni scout, con le real-
tà esterne interessate all’attività edu-
cativa sia cattoliche che laiche e con il 
mondo della ricerca pedagogica.
Valorizza la memoria storica dello 
scautismo e del guidismo cattolico 
italiano promuovendo e diffonden-
do la conoscenza e la fruizione del 
patrimonio culturale dell’Associazio-
ne: inoltre, è osservatorio privilegiato 
di psicologia e pedagogia applicata 
nell’Associazione (dal Regolamento 
AGESCI art. 32).

Attività Centro Studi e Ricerche
•	 Analisi dei dati dei censimenti e 

della loro evoluzione negli anni per 
trarre spunti di riflessione e di pro-
spettiva per l’Associazione (con il 
coinvolgimento del prof. Stefano 
Campostrini, Università Ca’ Foscari, 
Venezia);

•	 Supporto al Comitato per la ricer-
ca Eurispes su Agesci e pandemia, 
pubblicata nel Rapporto Eurispes 
all’interno del 33° Rapporto Italia;

•	 Supporto alla Capo Giuda e al Capo 
Scout per la strutturazione dei con-
tenuti e l’articolazione dei lavori sul 
documento “Un futuro educativo e 
sostenibile”;

•	 Partecipazione all’Osservatorio sull’ 
accoglienza dei ragazzi di altre re-
ligioni.

Nel PORTALE degli ARCHIVI  https://
archivi.agesci.it nato con l’obiettivo di 
far conoscere i documenti storici di 
ASCI – AGI e AGESCI e incentivare la 
consultazione, vengono ospitati due 
percorsi fotografici e sette raccolte 
tematiche con tutta la bibliografia de-
gli articoli usciti sulle riviste dei capi 
(Scout Proposta educativa e Servire) 
e una selezione degli stessi articoli. 
Le ultime raccolte (Il capo e l’educa-
zione, Educatori maestri di vita, Occa-
sioni di pace, giustizia e non violenza) 
sono state pubblicate in occasione del 
Consiglio generale 2021. Dopo Scout 
Proposta educativa, Agescout, Servire, 
Stadium (Asci) dal 1914 al 1919, l’E-
sploratore (Asci) dal 1918 al 1974, lo 
Scout italiano (Asci) dal 1920 al 1928, 
Estote Parati (Asci) dal 1944 al 1974, Il 
Trifoglio dal 1953 al 1974 (Agi), la se-
zione dei periodici associativi è stata 
ulteriormente arricchita con la colle-
zione completa e le storie editoriali di 
AGI Servire dal 1949 al 1952, Capi Agi 
dal 1953 al 1958 (e anno 1965), Attor-
no al fuoco (Asci) dal 1954 al 1955, At-
torno alla rupe (Asci) dal 1949 al 1955, 
Tra noi (Agi) dal 1960 al 1972, Con-
fronti (Agi) dal 1968 al 1973, La Tenda 
(Agi) dal 1967 al 1973 e Strade al Sole 
(Asci) dal 1948 al 1972. 
È stata inserita la possibilità di ricerca 
per autore su Scout Proposta educati-
va (anni ’70-’80-’90). 
La collezione completa dei periodici 
associativi è consultabile nella raccol-
ta del portale https://archivi.agesci.it/
inventario 

La narrazione della memoria: il 
Centro Studi e Documentazione

https://archivi.agesci.it
https://archivi.agesci.it
https://archivi.agesci.it/inventario
https://archivi.agesci.it/inventario
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Servizi 
Biblioteca: 
Prosegue la ricatalogazione dei libri in 
Cei-bib (Polo delle Biblioteche eccle-
siastiche) e SBN (Servizio biblioteca-
rio nazionale) e l’inserimento di nuovi 
testi per un totale di circa 5.000 esem-
plari, oltre alla catalogazione di circa 
1.400 opuscoli.
Sono arrivate importanti donazioni di 
nuovi testi che andranno ad arricchi-
re ulteriormente il patrimonio già esi-
stente.

Emeroteca:
Oltre alle raccolte tematiche già men-
zionate che trovate nel portale degli 
archivi, il Centro documentazione ha 
proseguito il lavoro di ricerca biblio-

grafica attraverso gli articoli di Scout 
PE e Servire dal 1974 a oggi e creato 
nuove raccolte bibliografiche:
•	 AGESCI, Associazione educativa
•	 AGESCI ed emergenze umanitarie
•	 Educare alla dimensione 

internazionale
•	 Educare all’affettività
•	 Educare all’ambiente
•	 Il capo e la formazione
•	 Scautismo e progressione 

personale 
•	 Scautismo e volontariato 
•	 Educare alla cittadinanza 
•	 Scautismo, valori e pedagogia 
•	 Storia dello scautismo e del 

guidismo 
•	 Wood-badge 
•	 Zona, quadri, sviluppo e territorio

Al servizio dell’Associazione e della comunità La narrazione della memoria: il Centro Studi e Documentazione
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L’economia al servizio 
dell’educazione
Baden-Powell, il fondatore dello scau-
tismo, ci diceva che lasciamo una 
traccia dietro di noi su ogni cosa che 
facciamo. Anche le nostre decisioni in 
materia economica lasciano una trac-
cia dietro di noi. Come cittadini siamo 
chiamati a essere consapevoli che le 
nostre scelte devono essere indirizza-
te dai principi costituzionali e dai valo-
ri della legalità, della giustizia e delle 
solidarietà sociale. 
L’economia ha senso solo se è parte 
del valore sociale, cioè risorsa per uno 
sviluppo della persona e della comu-
nità. Carità e giustizia sono il cardine 
dell’impegno sociale e politico e van-
no annunciati con la vita e con i gesti. 
Fiducia, responsabilità, sobrietà e la 
cultura del dono sono i valori che me-
ritano un maggior spazio in economia 
diventando i principi ispiratori dell’a-
zione. È importante nella nostra ge-
stione amministrativa dare spazio allo 
spirito del dono/gratuità che pervade 
come la giustizia, ogni operazione 

economica. Senza denigrare il profit-
to bisogna dare spazio a quelle realtà 
che vanno oltre la pura logica dello 
scambio e dell’accumulo.
Ogni questione legata allo sviluppo e 
all’economia deve fare i conti con il 
concetto di sostenibilità ambientale, 
con la razionalità dell’approvvigiona-
mento e dell’uso delle risorse naturali, 
con un criterio di sussidiarietà per cui 
ogni livello sociale, gruppo, popolo, or-
ganizzazione fa la sua parte e diventa 
protagonista del suo presente e futu-
ro.
La sfida educativa dell’attività scout 
non può che basarsi sui valori della 
Promessa: lealtà, obbedienza, fratel-
lanza e porta a compimento il decimo 
punto della Legge “La guida e lo scout 
sono laboriosi ed economi”.
I valori di riferimento dell’esercizio del-
la laboriosità e dell’essere economi 
sono la responsabilità civile, il prota-
gonismo consapevole, la gratuità, il 
rispetto per le persone, per le cose, per 
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il tempo, la solidarietà, la giustizia, la 
legalità. Accanto ai valori vi sono gli 
stili, che sono lo specchio di quei valo-
ri e li rendono concreti, qualificando le 
persone che li vivono: l’essenzialità, la 
sobrietà, la semplicità, la consapevo-
lezza del limite, la laboriosità, la creati-
vità, la progettualità, l’intraprendenza, 
il sapersela cavare, il non fuggire la 
fatica, l’industriosità. 
(tratto dal documento Linee guida per 
un’economia al servizio dell’educa-
zione – Consiglio generale 2011).
Il Consiglio generale 2021 ha delibe-
rato con la mozione 31/2021 il nuovo 
Sistema Agesci in cui i tre enti princi-
pali, Agesci, Fiordaliso ed ENMC, oltre 
alla collaborazione con le Cooperative, 
operano nelle attività che dal prossi-
mo rendiconto in poi seguiranno. A 
seguito della mozione l’Agesci è unica 
proprietaria della Fiordaliso e le Coo-
perative si sono unite in un gruppo pa-
ritetico per la gestione dell’unità busi-
ness commerciale. 

Tutte le informazioni relative alla ge-
stione economica dell’Associazione 
sono riportate nella relazione al bilan-
cio presentata ai componenti il Consi-
glio generale e debitamente pubblica-
ta sui documenti ufficiali dell’Agesci. 

Da Associazione di Promozione 
Sociale (APS) a Ente del Terzo 
Settore (ETS)
Le modifiche statutarie approvate dal 
Consiglio generale 2020 e 2021 per 
rendere conforme la carta statutaria 
alla normativa del Terzo settore (De-
creto Legislativo 3 luglio 2017, n.117, 
nel seguito “Codice del Terzo settore” 
o “CTS”), come noto, hanno prodotto i 
loro effetti alla data di entrata in vigore 
del Registro Unico nazionale del Terzo 
Settore (c.d. RUNTS), ovvero il 23 no-
vembre 2021. In osservanza al Decre-
to Ministeriale 05/03/2020 “Adozione 
della modulistica di bilancio deli Enti 
del Terzo Settore”, sono stati predi-

Risorse L’economia al servizio dell’educazione

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
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sposti i format di Bilancio che, una vol-
ta compilati da ogni livello associativo, 
andranno depositati sulla piattaforma 
di BuonaStrada affinché Agesci na-
zionale possa farsi carico del deposito 
massivo presso il RUNTS.

Utilizzo delle risorse
La quota associativa
In una Associazione che si riconosce 
nei valori, il significato della quota as-
sociativa e della sua entità va oltre il 
peso in termini monetari. Per noi scout 
il censimento è rappresentativo di una 
appartenenza, è lo strumento visibile 
del nostro essere essenziali, è il mezzo 
che rende comprensibili il senso della 
Laboriosità e dell’Economia, è il segno 
della nostra capacità di interpretare il 
tempo presente attraverso una forte 
interdipendenza tra pensiero e azione.

Fondo Covid
Al Consiglio generale 2021 si è delibe-
rato di destinare un fondo COVID-19 
(moz. 42/2021) pari a € 0,75 a censito 
con lo scopo di sostenere i Gruppi nel-
le attività di ripartenza e per l’acquisto 
di eventuali strumenti e materiale ne-
cessari allo svolgimento delle attività 
secondo le normative vigenti. 

Le risorse pubbliche
Scopo primario della nostra Associa-
zione è far sì che le risorse econo-
miche derivanti anche da contributi 
pubblici, si trasformino in un sostegno 
positivo sul nostro fare educazione. I 
progetti li costruiamo sull’utilità che 
ne deriva per i nostri ragazzi e per le 
esigenze dell’ambito in cui lavoriamo.  
Le risorse di cui ci avvaliamo sono:
•	 5‰ Con questa risorsa, l’Associa-

zione ha deciso di avvalersi di tale 
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Beni confiscati

Regione Luogo Assegnatario

Calabria Archi (RC) Reggio Calabria 15

Calabria Siderno (RC) Siderno 1

Campania Napoli C.to Zona Napoli

Puglia Ostuni (BR) Ostuni 1

Sicilia S.Giovanni La Punta (CT) Catania 13

Sicilia Gravina di Catania (CT) C.to Regionale Sicilia

Sicilia Capaci (PA) Capaci 1

Sicilia Fondo Micciulla (PA) C.to Zona Conca d’Oro

Sicilia Vittoria (RG) Vittoria 1

Sicilia C/mare del Golfo (TP) Castellammare del Golfo 1

Sicilia Castelvetrano (TP) Castelvetrano 1

Veneto Erbé (VR) Tartaro Tione 1

possibilità, stabilendo che tale ri-
chiesta debba essere attivata dal 
solo livello nazionale, proprio per 
sottolineare l’unitarietà dell’Asso-
ciazione e i principi di sussidiarietà 
e di solidarietà tra le strutture. I con-
tributi relativi alle annualità 2019 e 
2020, erogati dall’Agenzia delle En-
trate dopo la chiusura dell’esercizio 
in esame, sono stati interamente ri-
versati ai Comitati regionali Agesci, 
secondo i criteri approvati dal Con-
siglio generale (mozione 04/2009), 
per la realizzazione di attività in 
ambito territoriale individuate sulla 
base di specifici progetti.

•	 Contributi, erogati dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, a titolo 
di rimborso per le spese sostenute 
dall’Agesci per le varie attività che 
l’Associazione svolge con il Diparti-
mento della Protezione Civile.

Un valore inestimabile
I beni confiscati rappresentano un va-
lore economico tangibile e costituisco-
no uno strumento per far crescere le 
comunità locali sul piano economico 
e sociale, diventando moltiplicatori di 
progettualità positiva da parte dei vari 
soggetti ed attori coinvolti. La gestio-
ne di un bene confiscato rappresenta 
quindi una sfida da cogliere, oltre che 
per la valenza educativa, anche per 
una economia sociale volta al bene 
comune. Poiché il tema della gestione 
dei beni confiscali è rilevante per l’As-
sociazione è stato istituito nel 2010 il 
registro nazionale dei Beni confisca-
ti alle organizzazioni criminali, dove 
sono raccolti i beni affidati all’Agesci 
nonché il protocollo per definire scopi 
e modalità di gestione. Gli incaricati 
regionali all’Organizzazione hanno il 
compito di segnalare altri beni da inse-

Risorse L’economia al servizio dell’educazione

http://www.agesci.it/wp-content/uploads/2016/09/Mozione_4_2009.pdf
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rire nel registro, monitorare quelli già 
segnalati e promuovere nelle proprie 
regioni le opportunità ivi offerte. 

Comunità Basi Agesci (CBA)
In tutta Italia, da Nord a Sud, sono 
tantissime le basi scout dove si vive il 
senso più vero della fraternità scout: 
branchi, reparti, comunità RS e capi vi-
vono nelle basi momenti fondamentali 
del loro percorso educativo o di servi-
zio, nell’incontro con altri fratelli scout, 
con la natura e la Parola.
Le basi sono diversissime fra loro: 
alcune hanno visto scrivere la storia 
degli albori dello scautismo italiano, 
altre raccontano dell’impegno di oggi, 

nel recupero dei beni comuni abban-
donati o dei beni confiscati alla mafia. 
Alcune sono ospitate in antiche ab-
bazie, altre in fortificazioni dismesse, 
molte in fabbricati rurali. Si trovano in 
montagna, sulle isole, in riva al mare o 
in città. Ad alcune si può arrivare solo 
a piedi, mentre altre permettono una 
facile scoperta delle bellissime città 
d’arte d’Italia.
La Comunità delle Basi Agesci (CBA), 
che riunisce le basi riconosciute 
dall’Associazione, è luogo di condivi-
sione di esperienze e valori, cresciuto 
“dal basso” a partire dal 2011 e che 
conta oggi 89 basi sparse in tutto il 
territorio nazionale.
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Fondo immobiliFondo immobili

Immobile Località Struttura 
AGESCI
garante

Proprietario e note Contributo 
accordato

Base Scout 
“Ugo Ferrarese”

Costigiola 
(VI)

Regione Ve-
neto

Ass. U.Ferrarese - Base scout 
di Costigiola APS – censita 
CBA

€   30.000,00

AGESCI Regione 
Campania

Napoli Regione 
Campania

Privato €   70.000,00

Base Scout “La 
Massariotta”

Marineo 
(PA)

Regione 
Sicilia

Ente Nazionale Mario di 
Carpegna, in
comodato d’uso – censita CBA

€   14.884,00

AGESCI Gruppo 
Scandiano 1

Scandiano 
(RE)

Zona
Reggio Emilia

Comune di Scandiano, diritto 
di superficie al Gruppo

€   40.000,00

Nel 2020-2021 si sono aggiunte in 
CBA sei basi:
•	 Base scout “Gianni Sabatino”, in 

Campania
•	 Base scout “Donicilio”, in Emilia-Ro-

magna
•	 Base scout “Madonna del Cerro”, 

nel Lazio
•	 Base scout “Be Prepared”, in 

Piemonte
•	 Base scout “Don Angelo Lombar-

di”, in Puglia
•	 Rifugio scout “Tra Cielo e Terra”, in 

Umbria
Alla riunione annuale, svolta a Piaz-
zole (BS) l’11 e 12 settembre 2021, 
hanno partecipato 66 gestori, in rap-
presentanza di 65 basi su 89 facenti 
parte della CBA.
Oggetto dell’incontro, la relazione in-
troduttiva del Referente CBA riguardo 
le attività svolte, i progetti attivati dalle 
basi, la formazione su agevolazioni fi-
scali per gli interventi edilizi nelle basi 
e sul Fondo sicurezza basi CBA, gli 

aggiornamenti sulla riforma del Terzo 
settore e gruppi di lavoro su assicura-
zione quadro Marsh, Fisco, Gestione;

Fondo Immobili
L’Agesci riconosce, promuove e disci-
plina le iniziative atte a consolidare, 
incrementare e gestire il patrimonio 
immobiliare associativo. Tale patri-
monio dovrà essere luogo ideale in cui 
sperimentare la relazione educativa 
scout o comunque sarà finalizzato al 
raggiungimento degli scopi propri del 
nostro metodo. A tal fine è istituito il 
Fondo Immobili, presente nello stato 
patrimoniale dell’Agesci.

L’assegnazione dei contributi a valere 
sul Fondo Immobili 2020-2021 è stata 
pari a € 154.884,00 ripartiti secondo i 
dati riportati in tabella.

Risorse L’economia al servizio dell’educazione



74

Bilancio AGESCI

ATTIVITÀ 2020/2021 2019/2020

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni Immateriali: 

Brevetti e licenze 67.927 67.927

Software 475.664 475.664

Marchio 44 44

Testata Scout 20.230 20.230

Fondo ammortamento -563.865 -563.865

Totale Immobilizzazioni immateriali - -

Immobilizzazioni Materiali: 

Immobilizzazioni Materiali 463.042 463.042

Fondo ammortamento -463.042 -463.042

Totale Immobilizzazioni materiali - -

RIMANENZE 25.517 45.019

ATTIVITÀ FINANZIARIE

Partecipazione Banca Etica 5.125 5.125

Partecipazione Fiordaliso S.r.l. SB -   62.020

Totale Attività finanziarie 5.125 67.144

CREDITI A LUNGO TERMINE

Finanziamento modale ENMC - Largo dello Scautismo Roma 7.859.646 7.859.646

Finanziamento modale ENMC - Corso Vittorio Roma 1.367.200 1.367.200

Finanziamento modale ENMC - Bracciano Base Lago 205.000 205.000

Finanziamento modale ENMC - Sassari civici 9 e 10 184.200 184.200

Totale Crediti a lungo termine 9.616.046 9.616.046

In questa sede facciamo riferimento ai dati patrimoniali ed economici riferiti ad 
Agesci nazionale, coerenti con lo schema del Bilancio consuntivo 2020/2021, 
che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio generale 2022.

Stato patrimoniale
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Risorse Bilancio AGESCI

ATTIVITÀ 2020/2021 2019/2020

CREDITI A BREVE TERMINE

Crediti vs/soci per anticipo fondo campi (CFA e Competenze) 4.060 15.256

Crediti censimenti 630  -   

Crediti verso dipendenti per anticipi f.di spese 90 252

Crediti verso segreterie affiliate 16.759 16.392

Crediti verso segreterie regionali finanziamenti 18.830 25.080

Crediti verso segreterie regionali 45.942  -   

Crediti verso Allianz per polizza collettiva 830.339 456.916

Crediti vs Marsh per Sponsorizzazzione 35.000  -   

Cediti vs Clienti 56  -   

Crediti diversi 6.204 4.830

Crediti vs/DPC 13.031 12.858

Crediti Tributari 1.335 3.539

Crediti verso Fiordaliso S.r.l. SB Finanziamento 86.480 86.480

Totale Crediti a breve termine 1.058.755 621.603

DISPONIBILITÀ

Cassa  + assegni 1.010 2.026

PayPal pos virtuale 21.703 10.862

C/C Postale 23.628 22.400

Banca Etica 39.650 480.333

Banca Popolare di Sondrio 2.075.961 1.850.934

Totale Disponibilità 2.161.951 2.366.554

DEPOSITI CAUZIONALI (Telecom, Poste Italiane, Acea) 7.212 7.212

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Diversi 20.248 13.806

Totale Ratei e Risconti attivi 20.248 13.806

TOTALE ATTIVITÀ 12.894.854 12.737.384

CONTI D'ORDINE FIDEIUSSIONI PRESTATE DA TERZI 4.000.000 4.000.000

CONTI D'ORDINE FIDEIUSSIONI PRESTATE A TERZI - 400.000

TOTALE GENERALE 16.894.854 17.137.384
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PASSIVITÀ 2020/2021 2019/2020

FONDO DI DOTAZIONE

Esistenza all'inizio del periodo 7.499.378 7.375.788

Destinazione da avanzo gestione 100.000 123.590

Totale fondo di dotazione 7.599.378 7.499.378

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Esistenza all'inizio del periodo 821.411 788.383

Incrementi dell'anno 87.011 69.252

Utilizzi dell'anno -15.941 -36.224

Totale fondo di trattamento fine rapporto 892.481 821.411

FONDO IMPREVISTI

Esistenza all'inizio del periodo 177.579 128.748

Incrementi dell'anno -     48.831

Smobilizzi dell'anno -2.605  -     

Utilizzi dell'anno -12.096  -     

Totale fondo imprevisti 162.877 177.579

FONDO MANUTENZIONI PATRIMONIALI

Esistenza all'inizio del periodo 300.078 510.718

Incrementi dell'anno -   100.000

Decrementi dell'anno -42.904 -310.640

Totale fondo manutenzioni patrimoniali 257.174 300.078

FONDO IMMOBILI

Esistenza all'inizio del periodo 487.126 530.859

Incrementi dell'anno 154.884 191.368

Smobilizzi dell'anno -34.387 -8.415

Utilizzi dell'anno -179.480 -226.686

Totale fondo sost. Immobili e terreni da campo 428.144 487.126

FONDO ZONE DISAGIATE

Esistenza all'inizio del periodo 20.000 20.000

Incrementi anno in corso 8.048  -   

Utilizzi dell'anno -8.048  -   

Totale fondo zone disagiate 20.000 20.000

FONDI VINCOLATI A PROGETTI

Fondo altri incarichi in associazioni e organismi internazionali 5.000 5.000

Fondo legalità 10.000 10.000

Fondo Pubblicazioni 8.815 8.815
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Risorse Bilancio AGESCI

PASSIVITÀ 2020/2021 2019/2020

Fondo Progetto "Un euro per una sede" 15.692 15.692

Fondo Progetto Centro Documentazione 77.475 72.630

Fondo Fiordaliso S.r.l. SB 69.380 431.399

Fondo Manutenzione Barche Nautici 4.633 4.455

Fondo implementazioni e sviluppo software 134.242 203.138

Fondo sperimentazione modifiche uniformi 18.430 18.430

Fondo NTT 2020 9.395 36.400

Fondo NTT 2023 10.000  -   

Fondo Contributo COVID 19 Mozione 37 CG 2020 136.691 318.942

Fondo Padre Salucci 1.340 1.340

Fondo Indaba 2020 -   4.800

Fondo Sicurezza AGESCI 152.237 152.237

Fondo Terzo Settore 67.190 67.190

Fondo Rischi Contenzioso 121.456 121.456

Fondo Più Belle di Prima 36.926 75.882

Fondo Sistema AGESCI 100.000

Totale fondi vincolati a progetti 978.900 1.547.806

FONDI EVENTI INTERNAZIONALI

Fondo Jamboree 2019 191.528 163.439

Fondo Eurojam 2020 -   144.448

Fondo Jamboree 2023 81.981 41.000

Fondo World Scout Moot 2021 12.000 9.000

Fondo Roverway 2024 9.000 6.000

Fondo Sostegno Eventi Internazionali 30.000 30.000

Totale fondi eventi internazionali 324.509 393.887

DEBITI 

Debiti vs/fornitori e fatture da ricevere 303.925 356.890

Debiti tributari 38.656 39.169

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 31.472 29.528

Debiti diversi 1.615 2.897

Debiti verso Allianz per polizza collettiva -    -   

Debiti verso segreterie regionali -   298.366

Debiti verso soci per note spese da rimborsare 29.546 4.960

Debiti vs/DPC -    -   

Debiti vs ENMC per anticipazioni 135.766 210.908
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PASSIVITÀ 2020/2021 2019/2020

Debiti vs Fiordaliso SRL SB per Riserve di Capitale 300.000  -   

Debito modale vs AGESCI regione Lazio 478.054 478.054

Totale Debiti 1.319.035 1.420.772

DEPOSITI CAUZIONALI 50 50

RATEI E RISCONTI PASSIVI 25.590 21.949

Ratei ferie 61.109 47.350

Totale Ratei e Risconti passivi 86.699 69.298

Risultato finale 825.608 -

TOTALE PASSIVITÀ 12.894.854 12.737.384

CONTI D'ORDINE FIDEIUSSIONI PRESTATE DA TERZI 4.000.000 4.000.000

CONTI D'ORDINE FIDEIUSSIONI PRESTATE A TERZI

TOTALE GENERALE 16.894.854 17.137.384
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Risorse Bilancio AGESCI

Indice di Liquidità:

A ( Cred.V.so soci) + B III 2 ( Cred.attivo immob.)+ 

CII ( Cred. Entro es.succ.) + C III (Att. fin. non 

imm.) + C IV ( Dispon. liq.) 12.723.893 = 20,27

D (Deb.scad. entro es.) + E ( ratei e risc.pass.) 627.679

Rapporto di indebitamento:

Capitale Investito 

( Totale Attivo dello Stato Patrimoniale)
12.894.854

= 1,53

A - Patrimonio Netto 8.424.985

Rotazione dei crediti in giorni: Media voce C II ( Crediti Attivo Circolante) 149.148 x 360 8,76

Ricavi delle Vendite e delle prestazioni 6.126.260

Incidenza del costo del personale 
sul valore della produzione: B9 – Costo del personale 1.332.754 = 0,21

A – Valore della produzione 6.394.493

Valore della produzione per addetto: A – Valore della produzione 6.394.493 = 220.499,76

Numero tot. addetti medio esercizio 29

Altre informazioni
Non sussistono contenziosi e/o controversie in corso, che sono rilevanti ai fini 
della rendicontazione sociale. Non sussistono e/o non sono rilevanti ai fine della 
rendicontazione le altre informazioni inerenti agli aspetti ambientali, sociali, di 
parità di genere, di rispetto dei diritti umani e dilotta contro la corruzione; se 
rilevanti sono riportati nelle sezioni precedenti.
L’amministrazione economico-finanziaria di ciascun livello associativo è affidata 
ai rispettivi Comitati con la propria responsabilità ed autonomia definita dallo 
Statuto.
Il livello nazionale ha il mandato di dare a tutti i livelli supporto e strumenti in 
materia economica.

Indici di bilancio
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Conto economico
Rendiconto proventi e ricavi 2020 - 2021 2019 - 2020

PROVENTI E RICAVI 6.574.817 6.772.704 

Proventi da attività tipiche  6.126.260  6.378.925 

•	 Censimenti  6.126.260  6.378.925 

Proventi da raccolta fondi  -     -    

Proventi e ricavi attività accessorie  338.377  341.050  

•	 Liberalità, sponsorizzazioni, ecc.  38.850   38.850  

•	 Contributi 5x1000  294.940  296.304  

•	 Abbonamenti riviste  525  395 

•	 Altre entrate 4.063 5.501 

Proventi finanziari e patrimoniali - 14.568

•	 Interessi attivi  -  - 

•	 Rendimento Allianz polizza TFR  -  14.568

Proventi straordinari 110.179  38.161

•	 Sopravvenienze attive  68.370   25.475  

•	 Smobilizzo fondi 41.809  12.686

Rendiconto oneri 2020 - 2021 2019 - 2020

ONERI 5.479.209  6.772.704  

Oneri da attività tipiche 1.073.399 1.109.552 

•	 Metodo 230.105 241.079 

•	 Formazione capi 168.863 160.319 

•	 Organizzazione 49.446 48.931 

•	 Democrazia associativa 624.984 659.223 

Oneri promozionale e raccolta fondi - -

Oneri da attività accessorie 294.940 296.304

•	 Spese 5x1000 294.940 296.304 

Oneri finanziari e patrimoniali 15.272 14.015

•	 su Rapporti bancari 15.272 14.015 

Oneri straordinari 103.723 151.474

•	 Sopravvenienze passive 3.723 27.884

•	 Accantonamento fondo dotazione 100.000 123.590 

Oneri di supporto generale 4.261.876 5.201.359

•	 Servizi ai soci 1.307.859 1.304.156 

•	 Servizi alle strutture 1.583.493 1.887.572

•	 Organizzazione e logistica 1.370.523 2.009.631

Avanzo di Gestione 825.608
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Bilancio consuntivo 2020 - 2021

Oneri
5.749.209

93,2%	 Proventi da attività tipiche
	 Censimenti
5,1%	 Proventi e ricavi attività accessorie
	 Liberalità Sponsorizzazioni Ecc.
	 Contributi 5‰
	 Abbonamenti Riviste
	 Altre entrate
0%	 Proventi finanziari e patrimoniali
	 Rendimento Allianz polizza TFR
1,7%	 Proventi straordinari
	 Sopravvenienze Attive
	 Smobilizzo Fondi

Proventi e ricavi

6.574.817

18,7%	 Oneri da attività tipiche
	 Metodo
	 Formazione capi
	 Organizzazione
	 Democrazia associativa
5,1%	 Oneri da attività accessorie
	 Spese 5‰
0,3%	 Oneri finanziari e patrimoniali
	 Su rapporti bancari		
1,8%	 Oneri straordinari
	 Sopravvenienze passive
	 Accantonamento fondo dotazione
74,1%	 Oneri di supporto generale
	 Servizi ai soci
	 Servizi alle strutture
	 Organizzazione e logistica
        

Avanzo di gestione

825.608

Risorse  Bilancio AGESCI
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Proposte Smobilizzo Fondi & Destinazione Avanzo di Gestione 2020-2021

Avanzo di Gestione 825.608

Proposte Smobilizzo Fondi 217.954

•	 Smobilizzo Fondo Jamboree 2019 191.528

•	 Smobilizzo Fondo UnEuroPerUnaSede 15.692

•	 Smobilizzo Fondo  NTT 2020 9.395

•	 Smobilizzo Fondo Padre Salucci 1.340

Totale Avanzo da destinare 1.043.562

Proposte accantonamento fondi -1.043.562

Proposte accantonamento fondi per sostegno attività scout -527.536 51%

•	 Accantonamento Jamboree Bag -50.000

•	 Accantonamento Straordinario Roverway -10.000

•	 Accantonamento Straordinario  World Scout Moot -5.000

•	 Accantonamento BuonaCaccia International -20.000

•	 Accantonamento Fondo Rischi Mancata Partecipazione Eventi 
Internazionali

-20.000

•	 Accantonamento Fondo  a Copertura Partecipazione Eventi per Capi e 
Ragazzi

-80.000

•	 Accantonamento Fondo Food House -30.000

•	 Accantonamento Fondo Cfa Per aumento Contributo ai Campi -22.500

•	 Accantonamento Fondo Azioni da Programma -100.000

•	 Accantonamento Fondo Covid -175.036

•	 Accantonamento Fondo Imprevisti Per Rischio Specifico "Chiusura 
Azioni Ritardo Heatrow"

-15.000

Proposte accantonamento fondi per copertura rischi e oneri dell'Associazione -516.026 49%

•	 Accantonamento Fondo Fiordaliso SRL SB -88.783

•	 Accantonamento Fondo Incentivi Agesci -200.000

•	 Accantonamento Fondo Terzo Settore -32.810

•	 Accantonamento Fondo Fusione ENMC -100.000

•	 Accantonamento Aggiuntivo a Fondo Dotazione -94.433

Avanzo di Gestione post destinazioni -     

Destinazione degli utili e smobilizzo fondi
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Risorse  Bilancio AGESCI

Proposte accantonamento fondi 
per copertura rischi e oneri 
dell’Associazione
516.026

Proposte accantonamento fondi 
per sostegno attività scout

527.536

17%	 Acc. Fondo Fiordaliso SRL SB
39%	Acc. Fondo Incentivi Agesci
6%	 Acc. Fondo Terzo Settore
19%	 Acc. Fondo Fusione ENMC
18%	 Acc. Aggiuntivo a Fondo Dotazione

9%	 Acc. Jamboree Bag
2%	 Acc.  Straordinario Roverway
1%	 Acc.  Straordinario  World Scout Moot
4%	 Acc.  BuonaCaccia International
4%	 Acc.  Fondo Rischi Mancata 			 
	 Partecipazione Eventi Internazionali
15%	 Acc.  Fondo  a Copertura Partecipazione 		
	 Eventi per Capi e Ragazzi
6%	 Acc.  Fondo Food House
4%	 Acc.  Fondo Cfa Per aumento Contributo 		
	 ai Campi
19%	Acc.  Fondo Azioni da Programma
33%	Acc.  Fondo Covid
3%	 Acc.  Fondo Imprevisti per Rischio 		
	 Specifico “Chiusura Azioni Ritardo 		
	 Heatrow”
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Finanziamento strutture territoriali 
L’Agesci nazionale non finanzia progetti di terzi, ma il 26% delle risorse è stato 
destinato al finanziamento delle strutture territoriali come di seguito indicato:

 Importo % sul totale uscite

Servizi alle strutture 1.495.245 26%

Ristorno a Comitati regionali 1.340.361 23%

Accantonamento Fondo Immobili  154.884 3%

23%	 Ristorno Comitati regionali

3%	 Acc. Fondo immobili

Servizi alle strutture

1.495.245

26% sul totale uscite
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Finanziamenti esterni 
I fondi provenienti dall’esterno sono relativi al contributo 5x1000 annualità 2019.

294.940

5x1000

Importo ristornato interamente alle Regioni 

Risorse  Bilancio AGESCI
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Relazione dell’Organo di controllo
ai sensi dell’articolo 30 comma 7 del D. Lgs. n. 117 del 2017

La Commissione economica nazio-
nale ha acquisito informazioni sull’a-
deguatezza e funzionamento dell’as-
setto organizzativo, amministrativo e 
contabile, sull’andamento della gestio-
ne e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggiore ri-
levo, per loro dimensioni o caratteristi-
che, effettuate dall’ente, in particolare 
le procedure svolte sono riepilogate di 
seguito: 

•	 monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, avuto particolare ri-
guardo alle disposizioni del D.lgs. 3 
luglio 2017, n. 117;

•	 monitoraggio dell’esercizio in via 
stabile e principale, delle attività di 
cui all’art. 2, comma 1 oppure delle 
attività in cui siano occupati in mi-
sura non inferiore al trenta per cen-
to dei lavoratori appartenenti ad una 
delle tipologie di cui all’art. 2, com-
ma 4, lettere a) e b);

•	 monitoraggio del perseguimento 
dell’assenza dello scopo di lucro 
attraverso la destinazione di utili ed 
avanzi di gestione esclusivamente 
allo svolgimento dell’attività statu-
taria o all’incremento del patrimonio 
e l’osservanza del divieto di distribu-
zione anche indiretta di utili;

•	 monitoraggio del coinvolgimento 
dei lavoratori degli utenti e di altri 
soggetti direttamente interessati 
alle attività (tra cui i volontari), con 
riferimento sia alla presenza e al ri-
spetto di eventuali disposizioni sta-
tutarie, sia alla esplicitazione delle 
forme e modalità di coinvolgimento 
in conformità alle linee guida mini-
steriali di cui all’art. 11, comma 3;

•	 monitoraggio della adeguatezza del 
trattamento economico e normativo 
dei lavoratori, tenuto conto dei con-
tratti collettivi vigenti e rispetto del 
parametro di differenza retributiva 
massima di cui all’art. 13, comma 1 
e rispetto delle prescrizioni relative 
ai volontari.
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Risorse Relazione dell’organo di controllo

Nel corso dell’attività di vigilanza non 
sono emersi fatti significativi tali da ri-
chiedere una menzione nella presente 
relazione.

Abbiamo riscontrato che l’Associazio-
ne ha:
•	 esercitato in via stabile e principale 

le attività di cui all’art. 2 comma 1 in 
conformità con le norme particolari 
che ne disciplinano l’esercizio; 

•	 perseguito l’assenza dello scopo di 
lucro, attraverso la destinazione di 
utili ed avanzi di gestione esclusiva-
mente allo svolgimento dell’attività 
statutaria o all’incremento del patri-
monio e l’osservanza del divieto di 
distribuzione anche indiretta di utili;

Si attesta che il Bilancio sociale:
•	 è stato redatto in conformità alle 

Linee guida per la redazione del Bi-
lancio sociale degli enti del Terzo 
settore (Decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali, in attuazione del nuovo 
Codice del Terzo settore);

•	 è stato redatto secondo criteri e 
principi che ne consentono la valu-
tazione dell’attendibilità;

•	 i dati e le informazioni in esso conte-
nuti sono coerenti con i documenti 
esibiti e le ispezioni svolte;

•	 nel suo complesso consente una 
corretta rappresentazione e visibili-
tà delle attività dell’associazione.

Lanciano, li 10 Aprile 2022

La Commissione economica nazionale
Angela Pirondi, Andrea Di Lorenzo, 
Benedetto Faggiano, Mauro Ciuci, 
Vittorio Beneforti. 
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Stato patrimoniale al 30/09/2021

Attività Passività

Descrizione Importi Descrizione Importi

2021 2020 2021 2020

Immobilizzazioni 
materiali

9.845.088 9.845.088 Avanzo di 
gestione

- 3.329

Fondo di Riserva 21.624 21.624

Immobilizzazioni 
finanziarie

- 6.709 Utile e perdita 
portati a nuovo

43.190 39.861

Crediti medio-lun-
go temine

- - Patrimonio netto 64.814 64.814

Crediti breve 
temine

239.485 316.217 Fondi Rischi e 
Oneri

35.748 66.202

Fondo 
svalutazione 
partecipazione

- 6.709

Disponibilità 
liquide

20.409 13.069 Fondo 
ammortamento 
immobili

229.041 229.041

Fondo 
manutenzione 
immobili

90.001 90.001

Totale fondi 354.791 391.954

Debiti lungo 
termine

9.616.046 9.616.046

Debiti breve 
termine

69.331 108.269

Tot. Attività 10.104.982 10.181.083 Tot. Passività e 
capitale netto

10.104.982 10.181.083

Conti d’ordine 4.640.000 4.640.000 Conti d’ordine 4.640.000 4.640.000

TOTALE 
GENERALE

14.744.982 14.821.083 TOTALE 
GENERALE

14.744.982 14.821.083

Bilancio consuntivo
Ente nazionale Mario di Carpegna
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Conto economico al 30/09/2021

Spese Proventi

Descrizione Importi Descrizione Importi

2021 2020 2021 2020

Costi per servizi 1.235 1.582 Ricavi da attività 
tipiche

80.935 113.305

Altri ricavi e proventi 31.404 8.000

Contributi per attività 
istituzionale
•	 Vs/AGESCI naz.le
•	 Vs/AGESCI Lazio

11.992

11.992

15.537

15.537

Contributi straordinari - -

Oneri diversi di gestione 9.279 12.121 Sopravvenienze attive - 9.142

Accantonamenti - 8.000

Accantamento fondo 
immobili

- 8.000

Accantonamento 
fondo svalutazione 
partecipazone

- -

Accantonamento 
fondo svalutazione 
finanziamento

- -

Imposte di esercizio 83.695 86.499

Minusvalenze da 
partecipazioni

- -

Sopravvenienze passive 6.137 3.380

Totale costi 112.339 127.118 Totale ricavi 112.339 130.447

Avanzo di gestione - 3.329

TOTALE SPESE 112.339 130.447 TOTALE PROVENTI 112.339 130.447

In approvazione nell’Assemblea di giugno 2022

Appendice  Bilancio consuntivo Ente nazionale Mario di Carpegna
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Bilancio consuntivo
Fiordaliso S.R.L. SB

Approvato nell’Assemblea del 05.12.2021

Centro di costo 2020 - 2021 2019 - 2020

RICAVI 3.177.521 2.106.222 

Calendario ed editoria  248.572  392.130 

Distintivi ed uniformi  1.549.527  338.836

Outdoor e materiali vari 526.350   191.683  

Servizi Coop 29.863 135.100

B&B  174.937  311.754

Sale ed eventi  274.644  169.157  

Ristorante e Bar  29.9687  75.877 

Altri 9.126 32.650 

Gestione finaziaria - -

Proventi starordinari 50.439 150.826

Rimanenze finali 284.095 308.209

Centro di costo 2019 - 2020 2019 - 2020

COSTI 3.681.989 2.243.953 

Materie prime sussidiarie e merci  1.927.825  503.806 

Servizi Specifici 210.722  236.114 

Godimento beni di terzi 59.317 95.952

Costi del personale 662.871  657.319

Ammortamenti e svalutazione 381.668  250.834  

Organi amministrativi  12.500  28.081

Spese servizi consulenti  72.004   67.070  

Gestione finanziaria 13.469 5.149

Imposte e tasse 27.216 53.359

Oneri straordinari 6.187 9.696

Rimanenze iniziali 308.209 336.572
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Costi

3.681.989

Ricavi

3.177.521
Perdita d’esercizio

504.467
73,2%	 Editoria, Uniformi e Outdoor

15,01%	 Servizi RSC (B&B, sale e ristorante)

0,9%	 Servizi commerciali cooperative

0,3%	 Altri

1,6%	 Straordinari

8,9%	 Rimanenze finali

52,4%	 Materie prime sussidiarie e merci

9,6%	 Servizi

18,0%	 Costi del personale

10,4%	 Ammortamenti e svalutazione

0,5%	 Oneri finanziari e straordinari

0,7%	 Imposte e tasse	

8,4%	 Rimanenze iniziali

Appendice  Bilancio consuntivo Fiordaliso
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1974
1975
1976
1977
1978
1979
1980
1981

1974
•	 Nasce l’AGESCI - 4 maggio - I 

Consiglieri generali dell’Agi e 
dell’Asci riuniti nell’aula magna 
della Domus Mariae a Roma deli-
berano di fondere le due associa-
zioni in una associazione denomi-
nata AGESCI (Associazione Guide 
e Scouts Cattolici Italiani); stesura 
del Patto associativo.

•	 VII Campo nazionale esploratori 
ASCI 21/31 luglio - Lago di Vico 
(VT).

 
1975
•	 Primo Consiglio generale – 25/27 

aprile - Nasce l’idea, di svolgere 
il primo Consiglio generale alla 
base scout di Bracciano, sotto un 
tendone a strisce bianche e blu. 
Un cambiamento di stile! Al Consi-
glio generale si discute e approva 
il Patto associativo. 

•	 XIV Jamboree mondiale - 29 lu-
glio 7 agosto - a Lilehammer - Nor-
vegia.   

•	 Prima Route nazionale della 
Branca Rover/Scolte - 3/10 ago-
sto - “Costruiamo il nostro tem-
po” a La Mandria (TO). Vi parteci-
pano 4.500 rover e scolte.

1976
•	 Consiglio generale - 30 aprile 2 

maggio - Riconoscimento dello 
Statuto, da parte della CEI in data 
19 ottobre.

•	 Terremoto in Friuli - 6 maggio - Vi 
prendono parte complessivamen-
te 7.250 fra rover, scolte capi e 
assistenti per un totale di 40.000 
giorni lavorativi.

1977
•	 Convegno catechetico interbran-

ca - 30 settembre 2 ottobre - Brac-

ciano (RM) - “Credo la Chiesa” vi 
partecipano 300 capi e assistenti 
ecclesiastici.

1978
•	 1° Convegno nazionale degli as-

sistenti ecclesiastici - 19/22 giu-
gno - Bracciano (RM). Obiettivi: 
valorizzare l’affermazione educa-
tiva degli assistenti e riflettere su 
scautismo e Chiesa locale.

•	 Consiglio generale - 29 aprile 1 
maggio - approva la proposta del-
le nuove uniformi presentata dal 
Comitato Permanente Forniture 
che presentano unicità di modello 
e colore per tutti i membri dell’As-
sociazione. 

1979
•	 Consiglio generale - 29 aprile 1 

maggio - approva con voto una-
nime la proposta unificata della 
Branca Esploratori/Guide. 

•	 Route nazionale delle Comunità 
capi - 4/10 agosto - Bedonia (PR) 
“Scautismo: una proposta edu-
cativa per gli anni ‘80” - Obiettivi: 
rilancio della Comunità capi e del 
Progetto educativo.

1980
•	 Consiglio generale - 25/27 aprile - 

Si approvano i Regolamenti della 
Branca L/C e R/S.

•	 Terremoto in Irpinia - 29 novem-
bre - “Operazione Arcobaleno”, 
coinvolti più di 3.600 volontari da 
novembre ad agosto 1981. 

1981
•	 Nasce la Settimana internaziona-

le dello Scautismo - 22 febbraio 
- Il Settore animazione internazio-
nale richiama l’attenzione sui va-

La nostra storia
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lori del servizio educativo vissuti 
in una dimensione internazionale.

1982
•	 Convegno nazionale assistenti 

18/20 febbraio - Roma. “Dalla pro-
messa alla Partenza: in cammino 
per il regno” con 400 tra preti e 
capi. 

1983
•	 Consiglio generale - 23/25 apri-

le - chiude le sperimentazioni di 
ambienti fantastici nella Branca 
L/C e approva l’adozione della 
giungla anche per le unità miste e 
femminili, decidendo la sperimen-
tazione per due anni dell’ambiente 
bosco.

•	 Viene presentato il Progetto 
Unitario di Catechesi (febbraio - 
Federazione nazionale Stampa) 
Pubblicazione diretta alle Comu-
nità capi. Il progetto è “unitario” 
perché insiste sulla unitarietà che 
la catechesi realizzata in Associa-
zione deve avere con quella di tut-
ta la Chiesa. 

•	 XV Jamboree - 4/16 luglio - Cana-
da.

•	 1° Campo nazionale della Branca 
Esploratori/Guide - 26 luglio - 4 
agosto - 10.000 ragazzi e ragazzi 
più capi e quadri. ”l’Acqua, la Ter-
ra e l’Aria” a Barrea (AQ), Alfedena 
(AQ), Secinaro (AQ), Nocera Um-
bra (PG) e Pizzone (IS).

1985
•	 Convegno nazionale dei qua-

dri associativi. Dall’educazione 
scout ai servizi per l’educazione 
scout: la Zona - 6/8 dicembre - 
440 quadri si confrontano su Pro-
getto educativo delle Comunità 
capi e programma di Zona.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 12/14 febbraio - 
Roma “Come educare alle scelte 
vocazionali”.

1986
•	 Route nazionale della Branca R/S 

- 2/10 agosto - Piani di Pezza (AQ) 
“Pronti a partire” 14.000 giovani. 
La Messa finale alla presenza di 
Papa Giovanni Paolo II.

•	 1° Incontro nazionale capi campo 
- 15/16 marzo - Genova. 

1987
•	 Consiglio generale - 1/3 maggio  

- si approva l’ambiente fantastico 
bosco anche per unità miste.

•	 XVI Jamboree - 30 dicembre 7 
gennaio - Australia.

•	 Alluvione in Valtellina - 18/28 lu-
glio - squadre di soccorso scout 
coordinate dalla Protezione civile 
AGESCI.

1988
•	 Consiglio generale - 23/25 apri-

le - approvato il documento sulle 
strutture che sottolinea la centra-
lità delle Zone. Approvato anche il 
documento su “Impegno politico 
e civile dei capi”.

•	 Convegno nazionale per capi e 
quadri Branca L/C - 21/23 settem-
bre - a Castelnuovo Fogliani (PC) 
“Una vita da bambino”.

•	 Convegno nazionale - 20/22 no-
vembre - Firenze su “Obiezione di 
coscienza e servizio civile”.

•	 Salaam e i ragazzi dell’Ulivo - 
marzo. Iniziativa a sostegno di 
ragazzi o bambini palestinesi di 
affido a distanza per due anni da 
parte di unità, Comunità capi, ge-
nitori, Gruppi, parrocchie.

1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
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1989
•	 Alisei ’89 - 20/30 luglio - Campi di 

reparto sparsi per tutta Italia, che 
hanno al centro un’impresa. Oltre 
300 imprese realizzate da 950 re-
parti, organizzati in 95 campi per 
un totale di 22.700 ragazzi.

•	 EuroFolk - 30 luglio 9 agosto - 
Bassano del Grappa (VI) -  Il primo 
campo internazionale organizzato 
dall’AGESCI.

1990
•	 Consiglio generale - 28 aprile 1 

maggio - Approvato il documen-
to sulla Progressione personale 
unitaria e la Riforma delle strut-
ture associative (Riforma Giotto) 
che entrerà a regime con il Consi-
glio generale del 1996.

•	 L’AGESCI (agosto) come tutte le 
altre associazioni scout europee, 
ospita per un mese 100 bambini 
provenienti dalla Bielorussia, la 
regione più colpita dalla catastro-
fe di Cernobyl.

•	 RoverMoot – dicembre/gennaio - 
Melbourne - Australia.

1991
•	 Settimana Internazionale 

dello scautismo - 22 febbraio 
- “Children first”. Dedicata alla 
conoscenza dei diritti dei bambini 
e al riconoscimento della loro 
identità.

•	 Convegni Giona - 15/17 novembre 
- “Vai nella grande città e grida!” si 
svolgono a Firenze, Venezia e Bari 
preparati con un’approfondita ri-
flessione sulla Chiesa locale.

•	 XVII Jamboree - 8/16 luglio - Korea. 
•	 Nascono i progetti “Volo d’Aqui-

la” e “Gabbiano Azzurro”, a cura 
del Settore emergenza e protezio-
ne civile e Branca R/S in collabo-
razione con il Settore internazio-
nale. Dal 1991 al 1999 sono stati 
coinvolti oltre 20.000 volontari 

1989
1990
1991
1992
1993
1994

scout in attività di assistenza e 
aiuto umanitario alle popolazio-
ni colpite da eventi bellici come 
nell’ex-Jugoslavia o travolte dal 
crollo dei regimi totalitari dell’est 
come in Romania e Albania.

1992
•	 Consiglio generale - 30 aprile 3 

maggio - approva il primo Proget-
to nazionale triennale dell’AGE-
SCI. 

•	 Contro la mafia a Palermo - 20 
giugno - manifestazione scout 
con 30.000 giovani a un mese 
dalla morte di Giovanni Falcone. 
Veglia nella chiesa di S. Domenico 
con la partecipazione del giudice 
Borsellino.

•	 RoverMoot - 27 luglio 4 agosto 
Kandersteg - Svizzera.

1993
•	 Seminario - 6/7 febbraio - Roma 

su “Educare alla Politica”.
•	 Consiglio generale - 30 aprile 2 

maggio - approva l’iter di Forma-
zione capi. 

•	 Seminario su “Coeducazione” - 
5/6 giugno - Bracciano (RM). 

•	 Marcia della Pace - Perugia Assisi 
- 27 settembre - “La guerra nell’ex 
Jugoslavia, fermiamola!” Una pre-
senza di giovani e capi dell’AGE-
SCI di 4.000 persone.

•	 Evento Start della Rete formato-
ri - 25/26 settembre - Bracciano  
(RM). Ha segnato la partenza del-
la Rete formatori.  

1994
•	 Seminario di studio - 12 febbraio - 

Roma sull’inserimento di persone 
con handicap nei Gruppi scout.

•	 Operazione Trefoglie - Campi di 
lavoro estivi  per esploratori, gui-
de, rover e scolte.

•	 Convegno nazionale assistenti 
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ecclesiastici - 17/18 novembre - 
“La figura dell’assistente ecclesia-
stico nelle comunità di adulti”.

1995
•	 “Diamo una mano al Papa” - 24 

giugno - Giovanni Paolo II riceve in 
Piazza San Pietro 25.000 lupetti e 
coccinelle dell’AGESCI.

•	 XVIII Jamboree - 1/11 agosto - 
Dronten, Flevoland - Olanda. “Il 
futuro è già qui”.  

•	 Convegno nazionale assisten-
ti ecclesiastici - 19/20 ottobre 
-“La frontiera dell’educazione alla 
fede”.

1996
•	 Convegno nazionale “il punto, il 

cerchio e la freccia”- 7/8 dicem-
bre - Tema: la relazione capo-ra-
gazzo.

•	 Consiglio generale - 25/28 aprile 
- approva il Modello unitario dei 
campi di formazione associativa 
e il documento sulle Aree orga-
nizzative territoriali.

•	 RoverMoot - 15/26 luglio - Ran-
sberg - Svezia.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 14/15 novembre - 
“Lo scautismo cattolico e il con-
tributo dell’educazione scout al 
cammino della Chiesa cattolica”.

1997
•	 Nascita del “Sentiero Fede” - apri-

le - impegno per l’evangelizzazio-
ne attraverso una catechesi forte-
mente intessuta con la pedagogia 
scout.

•	 Route nazionale delle Comunità 
capi - 2/9 agosto - Piani di Verte-
glia (AV) - “Strade e pensieri per 
domani”. Obiettivi: Ricerca e con-
fronto fra i capi, corresponsabili 
della proposta educativa da fare 
ai più giovani.

•	 Terremoto Regioni Marche -  Um-
bria - 27 novembre - Operazione 
“Francesco vai”. Coinvolti oltre 
2.500 tra capi, assistenti, rover e 
scolte provenienti da tutta Italia 
nella logistica, gestione ed anima-
zione della popolazione. 

1998
•	 Consiglio generale - 1/3 maggio 

approva il Modello unitario dei 
campi di formazione metodolo-
gica.

•	 Alluvione in Campania - 5 mag-
gio – Invasi dal fango Sarno, Epi-
scopio e Quindici (SA). Progetto 
“Nido di Rondine” con il CNGEI a 
cui partecipano più di 1.900 asso-
ciati.

1999
•	 XIX Jamboree  - 27 dicembre 6 

gennaio - Picarquin - Cile. “Costru-
ire la pace insieme”. Primo Jam-
boree  in Sud America.

•	 Convegno nazionale assisten-
ti ecclesiastici - 21/22 giugno - 
Roma - “Nuova ministerialtà per la 
nuova evangelizzazione.”

2000
•	 Emergenza profughi in Kosovo - 

Missione Arcobaleno/Progetto 
Indaco - Operazione di aiuti per i 
2000 profughi assistiti alla mis-
sione cattolica di Valona. Circa 
200 capi si sono avvicendati in 
supporto alle popolazioni.

•	 RoverMoot - 11/24 luglio - Messi-
co.

2001
•	 Convegno nazionale assisten-

ti ecclesiastici - Frascati (RM) 
- 12/15 febbraio - “Scautismo e 
vocazioni”.

•	 Consiglio generale - 28/30 apri-

1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001
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le - 1 maggio - Bracciano (RM) 
approva il documento “Linee gui-
da per un’economia al servizio 
dell’educazione” (aggiornamento 
nel 2011).

•	 Incontro nazionale formatori - 
18/20 maggio - Bracciano (RM) 
alla presenza di più di 200 for-
matori regionali e nazionali viene 
stilato il “Patto tra Associazione e 
formatori”.

2002
•	 Convegno nazionale “Stare in 

questo tempo: tra incroci di gene-
razioni e rapporti di rete” - 18/20 
ottobre - Bassano Romano (VT).

•	 XX Jamboree - 28 dicembre 7 
gennaio - Thailandia - “Condividia-
mo il nostro mondo, condividiamo 
le nostre culture”.

2003
•	 Giovanni Paolo II il 26 aprile rice-

ve in udienza privata il Consiglio 
generale AGESCI, riunito a Brac-
ciano dal 25 al 27 aprile.

•	 2° campo nazionale Branca E/G - 
28 luglio 7 agosto - 20.000 scout 
e guide - Is Olias (CA), Monteleo-
ne di Spoleto (PG), Verteglia (AV), 
Vialfrè (TO). 

•	 Roverway in Portogallo - 31 luglio 
11 agosto. “You can make the dif-
ference”.

2004
•	 Giovanni Paolo II “La mia Pro-

messa con te” - 23 ottobre - 
Udienza speciale in Piazza San 
Pietro, 40.000 scout incontrano il 
Papa per i 30 anni dell’AGESCI e i 
50 anni del MASCI. 

•	 RoverMoot - 30 luglio 11 agosto - 
Halien Taiwan.

•	 Seminario su “Tutti per uno, diritti 
per tutti” - 5 giugno - Bracciano (RM). 

2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008

2005
•	 Eurojam - 29 luglio 10 agosto - 

Hylands Park -  Regno Unito.
•	 Convegno Zone - 2/4 settembre - 

Bracciano (RM) - “Tutti protagoni-
sti nessuna comparsa”. 

•	 Convegno nazionale “Diversabili” 
- Scautismo e handicap - 1/2 otto-
bre - Roma.

2006
•	 Roverway - 5/14 agosto - Loppia-

no (FI) vi partecipano circa 4.200 
rover e scolte da tutto il mondo 
riuniti in Italia per “osare la condi-
visione”. “Dare to share”.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 22/23 febbraio - 
Assisi (PG). Il metodo scout come 
opportunità per l’evangelizzazio-
ne del mondo giovanile. 400 par-
tecipanti.

•	 Consiglio generale - 29/30 aprile 
1 maggio - Modificato il sentiero 
di Branca E/G.

2007	
•	 Centenario dello Scautismo - 22 

febbraio - inizio dei festeggia-
menti coincidente con il centocin-
quantenario della nascita di B.-P. 
“Scout: si impara da piccoli a di-
ventare grandi”.

•	 XXI Jamboree - 27 luglio 8 agosto 
- Hyslands Park - Regno Unito  - Un 
mondo, una promessa (100° anni-
versario).

2008
•	 Consiglio generale - 1/4 mag-

gio –  Approva il documento “Il 
percorso formativo del capo” e i 
nuovi Modelli unitari dei campi di 
formazione.
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2009
•	 Consiglio generale - 1/3 maggio 

- Approvazione documento Siste-
ma AGESCI/Fiordaliso/Coopera-
tive regionali.

•	 Terremoto Abruzzo - 6 aprile - La 
presenza dell’AGESCI si è concre-
tizzata in 13 tendopoli attraverso 
servizi di mensa, animazione, 
gestione magazzino. Sono inter-
venuti 3.700 volontari AGESCI as-
sieme alla Protezione civile fra cui 
1.810 rover e scolte con il progetto 
estivo “Ju Zirè”.

•	 Roverway - 20/28 luglio - Ulfljot-
svatn Scout Center - Islanda - 
“Open up!”.

2010
•	 Convegno nazionale degli assi-

stenti ecclesiastici - 9/10 febbra-
io - Assisi (PG) - Tema: la cateche-
si narrativa.

•	 Centenario del Guidismo mondia-
le - Viene festeggiato su tre anni: 
2010 Plant, semina il cambiamen-
to - 2011 Grow, fai crescere le 
idee, 2012 Share, condividi i frutti.

•	 Giornata della memoria e dell’im-
pegno con Libera - 20 marzo - Mi-
lano. 

•	 RoverMoot - 27 luglio 7 agosto - 
Kenya.

2011
•	 XXII Jamboree - 27 luglio 7 ago-

sto - Svezia. “Semplicemente 
scout”.

•	 Consiglio generale - 2/5 giugno 
- Approvazione del nuovo Rego-
lamento metodologico di Branca 
R/S.

•	 “Tenere viva la memoria” - 21 feb-
braio - Roma - Sala Atti parlamen-
tari del Senato, il Centro Docu-
mentazione presenta la redazione 
dell’Inventario degli Archivi storici 
dell’ASCI e dell’AGI.

2012
•	 Roverway 20/28 luglio - Finlandia 

20/28 luglio “See Feel Follow”.
•	 Terremoto Emilia Romagna - 

Lombardia - 19/20 maggio – Il 
livello nazionale ha inviato, nel 
corso dell’emergenza, un totale di 
329 volontari e altri 200 volontari 
sono stati presenti con le rispetti-
ve Colonne mobili regionali.

2013
•	 Convegno Fede - 15/17 novembre 

- “Ma voi chi dite che io sia (Lc 
9,20)?” Trento, Loreto (AN), Ca-
tania. La proposta di fede vissuta 
attraverso il metodo scout.

•	 RoverMoot - 8/18 agosto - Awaca-
menjMino - Canada.

2014
•	 Route nazionale Branca R/S - 

1/10 agosto - S. Rossore (PI). 
“Strade di coraggio” 1.950 labora-
tori, 33 tavole rotonde per 30.000 
partecipanti, 10 veglie R/S, 6 spet-
tacoli, 3 cerimonie, 1 Veglia, 1 
Santa Messa.

2015
•	 Consiglio generale - 1/3 maggio 

- Documento sul dialogo intercul-
turale e interreligioso “Esploratori 
dell’invisibile” e modifica al Re-
golamento metodologico Branca 
E/G.

•	 XXIII Jamboree - 28 luglio 8 ago-
sto -  Kirara-hama - Giappone “uno 
spirito di Unità”.

•	 “Pellegrini con Francesco” - 13 
giugno - Udienza generale per 
l’AGESCI in Piazza San Pietro a 
Roma.

2009
2010
2011
2012
2013
2014
2015
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2016
2017
2018
2019
2020
2021

1 maggio - “1° AGESCI Music 
festival - Il ritmo dei passi” con 
14 canzoni finaliste.

•	 Seminario sulla disabilità “Con il 
tuo passo” - 2 giugno - Bracciano 
(RM).

•	 Roverway - 23 luglio 2 agosto - 
Zeewolde - Olanda “Opposites 
attract”.

•	 Centenario del Roverismo - 29/30 
settembre - Bracciano (RM).

2019
•	 Consiglio generale - 25/28 aprile 

– Approvazione documento “La 
scelta di accogliere”. - Inizio del 
percorso sull’educare alla vita cri-
stiana.

•	 XXIV Jamboree  - 22 luglio 2 ago-
sto – West Virginia USA “Unlock a 
new world”.

•	 Convegno Zone  - 20/22 settem-
bre – Loppiano (FI) – “Insieme 
più lontano” 143 Zone, 567 par-
tecipanti, 14 laboratori, 2 tavole 
rotonde: “Pensieri condivisi per 
camminare lontano” e  “Fedeltà e 
sostegno: la missione della Zona”.

2020
•	 Consiglio generale – 26/27 set-

tembre – Approvazione documen-
to “Chiamati ad annunciare” sulla 
scelta cristiana del Patto associa-
tivo. Prosecuzione del percorso 
sull’educare alla vita cristiana. 

2021
•	 Consiglio generale - 3/5 settem-

bre – Frascati (RM) Viene appro-
vato il documento “Educare oggi” 
e le nuove Strategie nazionali d’in-
tervento (Immergersi nel Creato 
- Crescere cittadini attivi - Curare 
relazioni autentiche).

2016
•	 Convegno sul Centenario dello 

scautismo - 20/22 gennaio - Assi-
si (PG) 300 capi riuniti per riflette-
re sul nostro essere Chiesa e fare 
il punto per il futuro ripartendo 
della identità pedagogica dello 
scautismo.

•	 Consiglio generale - 23/25 aprile - 
approvazione del documento “Re-
visione dei percorsi deliberativi, 
alias Riforma Leonardo con una 
nuova composizione del Consi-
glio generale: i Consiglieri generali 
eletti nelle Zone.

•	 Roverway - 4/14 agosto - Jambvil-
le - Francia.

•	 Festival Bambino e Centenario 
del lupettismo - 26/27 novembre 
Bologna - Momento di ascolto del 
mondo dei bambini.

2017
•	 Consiglio generale - 29 aprile 1 

maggio - post Riforma Leonardo 
con la presenza di un Consigliere 
per ogni Zona d’Italia - Approva-
zione del documento “Strategie 
nazionali di intervento”.

•	 La responsabilità della Memoria - 
Palermo - 25 anni dalle stragi di 
Capaci e via D’Amelio - Una “me-
moria operante” che da 25 anni si 
impegna contro la mafia; una “re-
sistenza” che può compiere ognu-
no di noi in qualsiasi luogo si trovi; 
un’”eredità” che dobbiamo rispet-
tare tutti (da Scout C.I. 07/2019).

•	 RoverMoot - 25 luglio 2 agosto - 
Islanda.

2018
•	 Route delle Comunità capi - 16/18 

marzo - Ci si mette sulla strada, 
nei propri territori, per imparare lo 
stile del discernimento.

•	 Consiglio generale - 29/30 aprile 
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